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IMsegno dei Dott. Nicollno Pepe - Parole dl 
-Manlte Se- Vivo - Musica «lei dott. Olnseppe 
Farano. . 

— Io credo che il malesaere di vost.ro marito dipenda da un 
' grosso calcolo... 

— Avete ragione, dottore: in questi giorni dovrá eomprarmi 
na "vezzo di perle". ♦ 

Avéte assaggiato 
u FÉRNET GINZANO? 
assaggiatelo e non ne userete altri! 

■■ ■ntei - 



I a  p a g 2 n a pi à  se e m a 
a   mezzogiorno   inpunto 

— Sono due ore che aspetto; non potrebbe rUasciáraü 
Ia tessera?.. . 

— Caro signore, é ora dl fllare non dl "tessere';. . . 

m o d i   di   dire 

Ii'AMIOA —vE come aweime lá morte? 
LA VBDOYJÃPEL POTOCaiAPO —, Istantanea. 

prove   d'a more 

— M vero che per me ti buttercstl nel fnoco, ti lance- 
resti nel gorgfai dei flnme, affronteresU da solo un eserclto? 

— Certamente, cara! Quando vuol, pnol provarlo. 
blnetto/^811*' a^M,a; P61" ,avope vai a stnrare 11 tnbo dei ga- 

traversata   atlântica 

— Pra poche ore navigheremo su l'equat»re. 
T— B credl lhe saremo sicurl come navlgando sul nuwe? 
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Cama Patente 
L. Liscio & Cia. 
Ai nostri distinti clienti delle zone 

Noroeste, Paulista ("ramaes" di Jahú 
e Marilia) e Douradense, abbiamo il 
piacere di informare che da oggi, 1." 
aprile 1937, il signor Oreste Bonafé 
non é piú nostro viaggiatore nelle 
suddette zone, dovendo quindi le loro 
ordinazioni di "Cama Patente", come 
purê i loro pagamento debbono essere 
versati a noi direttamente in San 
Paolo, Rua Eodolpho Miranda, 2, o 
ai nuovo rappresentante che oppor- 
tunamente si presenterá con pieni po- 
teri a tal fine. 

S. Paolo, 1 aprile 1937. 

L. LISCIO & CIA. 

Seiva de Jatobá 
O mais poderoso fortifieante natural. Bebida 
tônica e estomacal, útil na debilidade, falta 
de appetite, nas convalescenças, nas tosses 

e bronchites asthmaticàs^ 
Á venda em todas as Pharmacias e Drogarias 

CriDABO COM AS IMITAÇÕES E PAiLSIFICSADORES 

A todas as pessoas que nos devolverem 
o coupon abaixo, devidamente preenchido, 
remetteremos gratuitamente o nosso útil ca- 
talogo scientifico. 

■1. iníeiro do Siliis & C. 
RUA S. PEDRO N. 38 - RIO DE JANEIRO 

Nome: 

Rua:    . 

Cidade: 

Estado: 

ci arlatanerie 
Signori e signore, vivamente 

pregato tli allontanarmi ãa tut- 
ti- i paesi dei mondo, per le in- 
vidie troppo grandi che- suscita- 
vano Io scarsissimo prezzo e Ia 
grande popolaritá dei miei arti- 
ooli, vengo adesso su questa 
pubblica piazza a presentaro 
twtti quegli articoli che Ia ce- 
cita proverbiále delle folie co- 
smopolite, ha respinto ostinata- 
mente ogni giorno, senza neppv- 
re lasciarmi aprir hocca. 

Signori e signore, voi che sie- 
te perspne di- spirito e non te- 
mete le fregature,' vi accorgerete 
troppo tardi deli'affare che avc- 
te fatto, acquistando le mie par- 
tite di articoli. 8í, troppo tardi, 
o signori, pcrché io saro ormai 
lontano, e voi non avrete Ia pos- 
sibilita di rintracciarmi. Attenti 
con gli ocohi e vi frego con le 
«non*. 

Lo sapete, voi, o signori, qua- 
l'é il colmo per un individuo che. 
sóffra molto il caldo ? 

II colmo per un individuo che 
soffra molto il caldo, o signori, 
ê quello di farsi manãare una 
lettera... ragazeino, lásciami la- 
vorare... di farsi mandare una 
lettera con venti-latori. 

E lo sapete voi, o signori, 
quaVé, invece, il colmo per un 
individuo che soffra molto il 
fredão ? 

II colmo per un individuo che 
soffra molto il fredão, o signo- 
ri, é quello di fare lo scapcstra- 
io. . . ragazzino, lásciami lavo- 
rare... di fare lo scapestrato, 
sperando che altri lo ricopra. 

E lo sapete, signori, qual'é il 
colmo per, una scimmia ? 

11 colmo per una scimmia, o 
signori, é mangiare con Vimita- 
sione. 

E lo sapete qnand'é che le ve- 
trine dei pasticciere non sono 
dritte ? 

Quando sono con-torte. 
E sapete, ancora, perché, prin- 

cipalmente, il droghierè usa Ia 
bilancia ? 

Per fregarvi i biscudi. 
E lo sapete quaVé il colmo per 

un commerciante in sugheri ? 
Tapparsi in casa. 
E il colmo per un chirurgo ? 
Aprirsi con un amico. 
E il colmo per una bella don-' 

na? 
Andarsene in giro con un neo 

cavaliere. 
Signori, questo c 1'articolo. Si 

prega di esaminare, di scrutare, 
ãi equiparare. Esaminino gli esa- 
minandi, scrutino gli scrutatori, 
equiparino gli equipaggi. Qui 
non s'imhroglia, né si frega, per 
vendere, o signori, perché, gra- 
He ai Ciclo, non c'é bisogno, e Ia 
gente compra lo stesso. 11 primo 
che parla, il primo che alza Ia 
mano, se lo porta via. Non piú 
a cinque, nê a quattro, e tanto 
meno a ire mureis. A 2 mureis 
soltanto, o signori: a S milreis 
iã é un aff are... é un aff are... 
un affare... 

... un a fare, un altio a diie, 
ed io covo il raio dispetto... 
quanfé vero ci rimctto 
ci rimetto, per mia fé. 

il cantastorie 

v e t r i n e 

I/ISTITUTORE — Ragazzl, mi meraviglio: alia vostra etá 
entuslasmarsl per un in-anlchlno... 

UN OOLIrEIGIAJLE — Glá:  lei parla cosi perché iwm hu 
visto dletro ia vetrlna Ia padrona che si gta tirando su le calze. 
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Pasquino Fílm 
apresenta 

II Grande Equivoco 

AO bMRo! tn MttlA 
Iwtjs OSBEIM» uf 
ICí"UIíO * irno i 

TiRASOliiNO 
CO£ONiAi£ 

SETTIMANALB UM0BI8T1C0 -   MONDANO 
E8CE OGNI 8ABAIO 

ILLV8TSATO 

Propclatarle 
OASTAIfO   ORiaTALDI 

Rctponiablla 
ANTONINO  OABBONARO 

ABSONAUNTI  8.  PAOLO 
AFFinTOSO, anuo.. Mf 
LXnaeORIOaO, anno.. Ut 
SATIIUACO,   «OIIO...  100$ 

UFFIOI: 
B.   JOSB'   BONIFÁCIO,   U0 

a.» BOBRBLOJA 
TIL. a-asu 

ANNO   XXXI 
NUMERO 1.396 

S. Paolo, 3 Aprile, 1937 
MUIOBO: 

8.  Paolo.. MO r*U 
AKrl aUtl. SOO r«:a 

— Ridi ancora pen- 
sando ai mal tempo In 
Tripolitanla? 

— Macché! Sto ri- 
pensando ai Comltato 
'dei' Non-Inter vento! 

ia segretaria 

/tOM»CMStt|OOTA£uoI 

/íSn, No!" 
I RE LA VOLiluJ 
le SFONSO.L*/ 

B.fartbondo, 
11 ■Ignora 

IpMtl alia oadoa: 
I   Ohlaitó ia polltia 

•fondft Ia porta 
Iro»ò 1 daa 
■    Utto 

Fot 
rltornO  

ETltKRA A 
?55tlX 

íMOtUil 

t IO 
CO)»/ 

<afe«a.S 

Poi che ti sembra scicdba e solitária 
Ia giornata che passi nelVufficio, 
tu devi /are, amíco, il saerificio 
di scéglierti una brava segretaria. 

Ella verrá, con un sorriso amabile 
e il feltrino piumato di traverso, 
e mtwverá, sul pavimento terso, 
le belle gambe a ritmo di bállabüe. 

Ti s'apre il cuore: un fresco ílare vento 
sembra agitar le carie e le tendine 
mentre ella passa, disinvolta é fine, 
tra Vassurda mobília "novecento"; 

e, appena ella reclina Ia magnifica 
testa a catalogare una fattura, 
tu spingi 1'occhio nella scollatura 
e... pensi giá di darle una gratifica. 

Tu sei convinto - ormai - che é necessária, 
per disbrigare Ia corrispondenza 
che aumenta tutti i giorni. Ia presenza 
ed il profumo di una segretaria... 

Dilegueranno il tédio e il malumore, 
i giorni tetri appariranno chiari, 
sara piú largo il giro degli affari 
e riderá, nei vasi, qualche fiore... 

La segretaria! Sognerai Ia notte 
(avrai piú rosei i sogni) di vederla 
in abito sportivo grigioperla... 
Tu Ia proclami giá Ia tua "mascotte". 

Tu fái cose, per lei, non fatte prima; 
annodi con piú cura Ia cravatta 
e Ia tyu penna allinea, stupefatta, 
sopra Io scadenzario... qualche rima. 

Ma come?... Tu, nemico dei poeti, 
fai sfoggio di cultura letteraria 
e sveli alia tua bionda segretaria 
le tue rime, i tuoi sogni, i tuoi segreti! 

Quella testina fúlgida e bislacca 
fempie di nastri e ciprie ogni tiretto; 
e tu suggelli i plichi col rossetto, 
che impugni invece delia ceralaxca... 

Ella sorride; trémola un colore 
di maré in quélle sue pupille chiare... 
Tu sei turbato e cerchi di dettare 
convtdso: "Pregiatissimo signore"... 

Poi, d'improvviso, le tue labbra audaci 
comprimi sulla nuca di aldbastro... 
E scrivi, lieto, sopra il libro mastro: 
"Dare: doppio stipendio". "Avere: baci' 

E. G. DIO BIANCHI 

Tnagie&io 
DAQUEUE PUE  USA O 

TONOPHYL 
TÔNICO DO CÉREBRO, GERADOR DAS FORÇAS 
PHYSKAS E MENTAiS, ESTIMIM.AHTE DA 

ESPHERA  NEURO SEXi/AL C 
ItPOStTAr-i/OS      OQOC.     rjRASIt£lh>*'. 

EM SAO PAULO: DROGARIA MORSE — Jocè Bonifácio.  129. 
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SIEMCA-n f 

DE  LIM>XO   BRAVO   E  BROMOFORMIO    «aa 

ACCADEMIA PAULISTA DE DANSAS 
Rn» Florenclo de Abreu, SO-Sobr. — Telef. 2-8767 

Alfredo Monteiro 
Dlrettore-Professore 

CORSO    OiE2NIE]RAiL>E    —    Lunedl, 
mercoledf   e   yenerdí.   Dalle   20 
ali© 24. 

X)RSO PáRTICOLARE — Maxtedl, 
gioT«df e «abato. Dalle 20 alie 24. 

Iiezionl psrticolarl ogni giomo dalle 
8 dl mattina alie 24 — Corso com. 
pleto in 10 lezionl. 

"SAPATHADO AMERICANO", mensalitá 50$000. 

Orologi 
DA 

Tâvola 
GIOIE     BIJOUTERIE FINE - OGGETTI PER REGALI 

VISITATE LA 

CASA    MASETTI 
NÇLLB  SUE  NUOVE INSTALLAZION1 

RUA   DO   SEMINÁRIO,    131-135 
PHONE:  4-2-08 (Antlca Lad. Sta. Ephlgenla) PHONE: 4-1017 

Fidanzatl, acquistate le vostre "allianças" esclusivamente nella 
"CASA  MASETTI" 

IMPORTANTE — Tutti i nositri dlstlnti compratori rl- 
ceveranno -gratuitamente un tallone numerato con diritto 
ai nuovo sorteggio che si efifeittuerá, 11 31 marzo p. v. con 
Ia Lotteria Federale (Carta Patente n. 120). I bei promi 
di questo nuovo sorteggio s-ono espostl nelle nostre vetrino 

dumlçMiOtoe UiUMàia 
Parliamo un po' delle sillabe, 

o per dir meglio, sil-la-be. 
Che cosa siano le sillabe írega 

poço saperlo; importa sapcrc da 
chi esse furono inventate. In 
veritá le sillabe non servono a 
niente. Uno deve dividere una 
parola perché finisce Ia riga ? 
Bbbene, che importanza ha, pra- 
ticamente, che uno Ia divida in 
un modo piuttosto che in un al- 
tro ? Per esempio: si ritiene sba- 
gliato dividere l-i parola trippo- 
na cosi: tri-ppona. Io sostengo 
che non é uno sbaglio. 

L'inventore delle sillabe fu 
un maestro balbuziente: egli era 
tanto balbuziente che si penso 
di licenziarlo, ma il vol-po-ne si 
salvo affermando con grande fac- 
eia tosta ehe lui parlava apposta 
in qucl modo o si proclamo in- 
ventorc delle sillabe. In rcaltft 
egli non era che un im-po-sto-re. 

L 'accento puô essere tônico, o 
digestivo; puó anche essere gra- 
ve, o gravíssimo, o in eontlizioni 
disperate. Esempio: nella paro- 
la "frangamende", che accento 
si nota ? Accento napoletano. 

E' suecesso in un tram affol- 
lato il fatto che sto por narrar- 
vi: una bellissima ragazza aveva 
vicino un eapitáno, c ogni tanto 
diceva a inó di rimprovero: "Cá- 
pitano certe cose non si fanno... 
cápitano certe cose non si fan- 
no...". E il eapitáno continuo 
per tutta Ia corsa a fare certe 
cose, perché sulla seconda "a" 
delia parola eapitáno 1 'accento 
non ei stava. La ragazza. inve- 
ce, ei stava. 

Un altro grave incidente dovu- 
to ad un errore di accento, é 
accaduto a bordo di un basti- 
mento; era caduto un uomo in 
maré e il comandante gridó: 
"Gettate 1'ancora ! Gettate 1'an- 
cora a f ondo ! ".     I marinai  si 

precipitarono in maré, presero 
l'uomo, Io riportarono a bordo e 
Io gettarono di nuovo a maré. 
[1 comandante, gridó di nuovo: 
"Gettate Tancôra !". E i ma- 
rinai, pur non comprendendo 
quali ragioni avesse il coman- 
dante per comportarsi cosi, ripe- 
searono l'uomo o Io riportarono 
a bordo     per    géttarlo     súbito 

ViGNOU 
ÓTICA 
DE PREOSAD 
OCULOS 

0'NCEMB2 
U0O6NONS 

D9 O.VIGNOLI 
OTOMerRisrA 

RUAU&BAMRQ65 
S.PAULO 

un'altra volta in maré. E solo 
dopo Ia morte dei disgraziato, il 
comandante capí che âncora non 
ha niente a che fare con ancora. 

Sempre parlando d 'accento, 
oceorre fare Ia dovuta distinzio- 
ne tra retína e rétina, altrimen- 
ti puó capitare quello che capi- 
to a quel tale che ando di corsa 
a chiamare un medico perché a 
suo figlio gli avevano roviuato 
Ia retína con una sassata, e il 
medico gli consiglió di rivolger- 
si ad un fabbricante di retíne. 

Minimino  Rossino 

giuochi   prediletti 

— Conoscete un^ltalena  che  procuri  soddlsfazionl  mag- 
giorl dl qnesta? 

— Io, no, Assolutamente no. 

O 

W & 
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dizionario 
•inietíco 

MILIARDABIO — Un milio- 
nário passato agli esami. 

STENOGBAFIA — La Cop- 
pa  Schneider  delia  scrittura. 

AGO — Una spilla con Ia fi- 
nestra. 

ZANZABA — II violino dei 
buio. 

ZITELLA — Unaraoglic an-- 
data a inale. 

LUMACA — L'astiiccio per 
le  corna. 

PIBMAMENTO — II "notes" 
degli  astronomi. 

DIECI — Lo zero ehe é sta- 
to restaurato. 

NOCE — Un fvutto in comen- 
to  armato. 

Couunestibill italiani 

Mercadinho  Duque 
de Caxias, 207 

CEBCHIO — Una retta elio 
si morde Ia coda. 

BILANCIA — II grammo in 
altalena. 

GBANCHIO — Una tena- 
glia ai bagni. 

BOTÂNICA — Le piante 
tradotte in latino. 

VOLUBILITA' — TI cuore 
senza semáforo. 

FILANTEOPIA — II Imon 
cuore in cattedra. 

GIOVINEZZA — La rada 
deli 'ainore. 

GALATEO — II campiona- 
rio deli'educazione. 

GONSIGLIO — I! prestito di 
una fesseria. 

BESTEMMIA — La gomma 
americana  dei  faccliini. 

VEBTIGINE — II circuito 
dei capo. 

GÊNIO — L'alpenstock  delia 
arte. 

IL — L'articolo con i calzoni. 
UN — Un articolo che non si 

compromette. 
SEMPRE — L'avveil)io clie 

lia  venduto  il tempo. 
IO — U capostazione dei pro- 

nomi. 
IPPODBOMO — L^nello dei 

nitrito. 
PIETA' — L'animo che si 

sporge dal finestrino. 
CIPIGLIO — Uno sguardo a 

otto valvole. 
SCONTO —    II prezzo che si 

opera di appendicite. 
•   RISEBBO — II freno   idrau- 
lico delia prudenza. 

8ECONDO — II primo, bal- 
buziente.. 

GABAGE — La stalla mec- 
canica. 

DAMASCO — Una stoffa con 
Ia erre moscia. 

OUBIOSITA' — L'ignoranza 
con il solletico. 

COMMESSO — Lo sportivo 
dei:   "Serve altro" ? 

GENESI — II logaritrao delia 
nascita. 

GEOLOGIA—II romanzo gial- 
lo delia terra. 

ABAGOSTA — II rosso a 
spilli. 

.•.íí.j:;;.;/; 

ACQUÂ DI COLÔNIA 
BRILLANTINA 
CREMA 
LOZIONEV 
PASTA OENTIFRIÇIA 
CIPRIA 
SAPONE LIQUIDO 
SAPONE ^ 
TALCO I m% 

BACCALA' — La cartapeco- 
ra marina. 

PANDONIA — Un discorso 
con i documenti falai. 

CEBNIEBA — La slogatura 
brevettata. 

CÔMODO — L'utilitá quando 
5 egoista. 

INTEBIEZIONI — I senti- 
menti grafici. 

LAPIDE — La pubblieitá per 
i posteri. 

MALUMOBE — L'inquilino 
delia serietã. 

SOGNI — Lo zoccolo delia 
vita. 

STIZZA — La rabbia aero- 
dinâmica . 

ABCHIBUGIO — II dinosau- 
ro dei moschetto. 

VAPOEIEBA    — La pipa   a 
eento ali 'ora. 

SPETTATOBE  —  Un   volon- 
lario dei sonno. 

PALLA O VALE — Il.giuoco 
dei cálcio visto da una gallina. 

MESSICO —' La rivoluziohe a 
puntate. 

TBECCAGNE 

UN    C><* 1.1 CE • Dl  LCCJITTIMO 

- FERNET-BRANCA = 
ECCITA lAIVEflTO-AIUIA LA DIGE/TlCNE 



o r t i c 
Le niga«e d'oggl Ubere, 

Indipeudeuti 0 menefreshiste 
ei fanno pensare » una cosa: 
se Era fosse stata nua ragaz- 
aa d'agKt non si sarebbe fat- 
te affasciiiare dal serpente, 
ma se avesse avato voglia dl 
nn pomo sarebbe andata a 
cercarselo da sé dal fnittíven- 
dolo. 

Cpaf Adamo non avrebbe 
«Tato scoeciatare e non si sa- 
rcMie iKMnpromesso per retCT. 
nlU. 

* * » 

— Quali sono i peccati dl 
omlssione? 

— Qnelli che abbiamo o- 
messo di conunettere. 

» * » 
Doris Dnke Cromwell, Ia 

pt& rlcca ereditlera dei mon- 
do, che possiede quasi un mi- 
Ilardo di franchi, ha compra- 
to una proprictá snlla spiag- 
gia di Kaalaway (Honolnln) 
pagandola dieci müloni di 
frandhl, ai solo scopo di íar- 
vi costmlra una piscina nata- 
torla per suo uso personale. 

Ma le antorltá deirisola le 
lianno n^ata rautorlzzazione. 

Cosi Ia poverlna 
— pnr potendo pagare — 
non sa plú dove andare . 
per fare Ia piscina. 

« ♦ * 
— Ah! Tu continui a mole- 

starmi? — disse Ia planta di 
cotone alia mano dell'uoino 
che le toglleva i flocchi. 

—• Ebbene, ti daró filo da 
.torcere! 

»::» * 
In Grécia il Ministro  delle 

Flnanze ha prolbito alie im- 

si r 1 a 
piegate dei suo dlcastero di 
venlre In ufficio con le gam- 
be mude. 

lie signoiine si sono súbito 
in...calzate borbottando fra i 
dentf: "Sua Kccellenza prima 
predica 1'economia e pol co- 
stringe le Impiegate a spende- 
re parte dei itwo stlpendlo per 
comperarsi delle cose super- 
flne", 

Qnesto   ministro  che  veste   e 
[spoglia 

non si sa mica che calza vo- 
[gli«! 

* *  » 
Il consenso di una dpnna £ 

nn locchetto a parole che i 
plú non rlescono ad aprire 
perché si accanlscono a rlcer- 
care frasi difficlli, lá. dove 
servlrebbero meglio alio sco- 
po proposldoni banali. 

* * « 
La cliente, dopo due ore che 

é niel negozlo: — Insomma, 
queste sono tutte le calze da 
uomo che avete qni? 

11 conunesso: — Si, slgno- 
ra, eccetto qnelle che porto 
indosso io. 

* * * 
Si trovano ancora nel mon- 

do le nova dei dinosanro. Na- 
turalmente, non si potrebbe 
garantire ia freschezza per 
uso commestibile (a qnelle dl 
giomata non c'é neppnre da 
pensarei) per quanto e.^se si 
ronservino benlsslmo aeí ter= 
i-enl calcarei, dove, ogni tanto, 
se ne scopre qnalcnnc. 

Recentemente se ne sono 
rinvenute due a Hijdbáz, ael- 
TAiganistan e, anziché cucl- 
narle ai tegame, g'í scopritoii 
le lianno cednte ai Mnseo Zoo- 
lógico delia capitale, il cnl dl- 
rettore si é deciso all'acquisto 
pensando che é meglio Pnovo 
oggi che 11 dinosanro domani. 

» »  » 
lia febbre deiramore soml- 

glia, molte volte, alia febbre 
delPorganismo. 

Questa ti lascla spossato. 
quell'altra... sposato. 

* *  * 
Far comprendere ad un uo- 

E' PBRIOOLOSO ANDARE 
A TENTONI 

gpeclalmente   ae   si   tratta 
delia própria saiu te! 

Fate   le   vostre   compere 
nella 

"PHABMACIA 
THEZOURO" 

Preparazione aceurata. 
Consegna a domicilio. 

Aperta   fino    alia    mezza- 
notte. Prezzl di Drogheria. 
Dlrezione  dei  Farmaclsta 

LABOC CA 
RUA DO THESOURO N.» 7 

Telefono:   2-1470 

mo geloso che Ia sna íeroce 
gelosia non é altro che nna 
feroce imbecillitâ, é sforzo 
inutlle quanto qnello di un 
ocolista che tentasse dl ren- 
der Ia vista airintestlno cleco. 

» * * 
 Che strano paio di calze 

che hal addosso, una verde e 
nna grlgla. 
 Giá. E 11 pM belío é che 

a casa ne ho un altro paio 
ugnale. 

* * * 
Un rlcco gloiclllere é stato 

condotto 1'aUro ierl all'ospe- 
da,e con Ia faccla coperta ell 
graffi sangulnantl e 11 naso 
mezzo asportato da nn terrl- 
blle morso. 

Interrogato dairagente dl 
servizio ha dlchlarato d'esse- 
re vittlma delia forza deirabl- 
tndine. La mattlna si era pre- 
sentato nelVappartamento de'- 
Ia sna amica delia qnale ri- 
correva appnnto In quel glor- 
no l^nomastíco. lie aveva sú- 
bito detto estraendo un astnc- 
clo: 
 Ecco il mio regalo... una 

magnífica collana dl 20 con- 
tos. 

— Molto, molto gentlle! 
  ...dhe Io vi lasceró per 8 

contos, né un testone dl piú 
né un testone dl meno. 

Guariblle In auindlcl giorni 
con rlserva, salvo Io sfreglo 
permanente. 

* * * 
La facondia fortifica 1 pol- 

monl — (oe l'asslcura un me- 
dico francese) — e Ia longe- 
vitá dei chlacchieroni -^ ne 
sarebbe Ia prova piú palese.— 
A meno che quel dotto non 
s'lngannl, — coraggio, moglle 
mia, vivrai cenfannü... 

Speeialitá Italiane 
Mercadinho  Duque 

de Caxias, 207 

Bambíni cbe piangono 
(Regole di utllltá per le 

mamme) 
Quando un bambino da lat- 

te piange é perché qualche 
cosa Io sta diaturbando. Con- 
vlene verlflcare se i vestltini 
sono molto stretti; cambiar!o 
di posiziono nel'a culla; girar- 
lo supino nella palma delia 
mano, raettendo Ia testa un 
poço piü bassa dei resto dei 
cotipo, per qua'che secondo, 
affinehé elimini dalia boeca i 
gas che eventualmente si tro- 
vioo ecceesivamente aceumu- 
lati nello stomaco; dargli al- 
cunl cuechiaini di acqua bol- 
lita, perché i bambini da latte 
hanno moita sete nei giorni di 
forte caldo. Molte volte 1 bam- 
bini piangono per Ia sete e le 
mamme pensano che sia per Ia 
fame, allattandoli fuori orario. 
L'acqua filtrata o bollita deve 
esser data a cuechiai. 

Ppr evitare i disturbi ga- 
stro-lntestinali, comuni nel- 
Testate, é indispensabile fare 
moita attenzione ai latte. Co- 
me é noto, il latte si, altera, 
con mo'-ta facilita, causando 
tali diálürbi. In queste ocea- 
sioni, conviene sottomettere i 
bambini a una razionale >dieta 
alimentara, che non passi le 
12 ore. ©urante questo tem- 
po, e anche dopo, gli si diauo 
pappe con caseinato di cálcio 
e, sopratutto riBldoformio d€'l. 
Ia iCroce Bayer che combatte 
!a idiarrea, rivestendo e pro- 
teggendo le mucose intestina- 
li. Nella stagione calda dfl- 
Tanno, le mamme devono, 
dunque, raddoppiare 1'atten- 
zlone negli a"im6níi dei figli, 
conservando sempre in casa 
un flaccone di compresse di 
Eldoformio delia  Casa  Bay&r. 

Don't forget that propaganda in this 
newspaper is efficient, because il Pasquino 
Coloniale: 
1. Circulates very widely amongst a great 

reading public represented by two million 
Italians resident in this State. 

2. Is thirty years old. 
3. Is up-to-date, well printed on excellent pa- 

per, has at least 28 pages and is sold at the 
very low price of 200 reis. i 

4. Ali advertisements ore distributed in the 
text itself. 

5. Charges for advertisements are less than 
those of other newspapers of its kind. 

6. it offers exceptional advantages for yearly 
and half-yearly contraets. 
For greater efficiency advertise in 11 Pa- 

squino Coloniale! 

h ,:i, 

i 

. 

Mlitfó 

fl. 

' 

i* 

s 



à 4     * e 

cimiMi mondisll dl Hlille 
II combattimenío durava da 

sei mlnutl clrca. 
I/ultima freddura detta da 

Arthur O' Connel (camploue 
scozzesse di treddure, ehilo- 
grammi 83 e 200) aveva acos- 
so duramente U greco (Ilio 
Annapolls, chlamato l"'Achll-" 
le de'.la freddura", chilosram- 
nii 92 e 350). 

— II colmo per un Impresa- 
rlo di pompe funebri? — ave- 

Ventresca di Tonno 

Mercadinho   Duque 
de Caxias, 207 

va 'domaudato Io scozzese. 
— Non lò so — aveva do- 

vuto confessare ravversario, 
mordendosi le mani. 

— Spremersl un' foruncolo 
laccendone usclre ia mareia... 
[unebre. 

Ma, dopo 11 primo atamo di 
smarrlmento, 11 grsco si era 
rlpreso ibrlllantemente. 

— II colmo per un ammae- 
stratore dl animali? 

— Inségnare a parla-e ad 
un pappaallo...  dl vetro. 

La pronta, risposta dei gre- 
co aveva suscitato l'entusia3- 
mo delia folia. 

— —Bravo Annapolis! — 
aveva grldato il pubblico en- 
tusiasta. Parecchi avevano 
lanciato all"'Achine delia fred- 
dura" cappelli e sigari. 

Dott. Guido Pannain 
Chirwrgião-Dentista 

Exprofesaore    delia    Facoltá 
L.   di  Farmácia e  Odontolo- 
gia  dello   Stato di S. Paolo 

SAGGI X 
S.   Barão    Itapetininga,    79 

4.° piano — Sala 405 
Ohiedere    con    anteeedenza 

l'ora delia consulta per 
TELEÍONO 4-2808 

— Che diffei'enza passa fra 
11 rasolo dei barblere e Ia ra- 
idio? — gridó ad un certo pun- 
to  O'  Connell. 

~- Nessuna: tutti e due... 
funzionano. . .   senso  filo. 

iQuindi, gll occhi sclntlllan- 
tl, le maacelle contratte, rin- 
domabüe  volontá   dl   vincere 

che gll si leggeva sul volto, li 
greco passo all'attacco. 
■   II pubblico tiatteneva 1: fia- 
to: si stava per scatenare una 
lolta dl giganti. 

■— Perché 11 oammello ha 
due gobbe? 

— Perché, se ne avesse una 
sola, sarebbe un •iromedario. 

—• Qual'é 11 colmo per uu 
pelerossa?' 

— Avere un diadema dl 
penne. . .  stllogtaflche. 

— 11 colmo per un becchl- 
JIO? 

— Seppellire un attacca- 
ranni perché. . . é un uomo 
morto. 

Mal il pubblico aveva assl- 
■ stlto ad un duel o tàn.o serra- 

to. Fu a questo .punto che il 
greco Annapollg lancló Ia sua 
ptúterrlbile'freddura: Ia fa- 
mosa " freddura lampo". 

La famosa "freddura lam- 
po" era composta di un triplo 
colmo. 

iNumerosisslml avversarl e- 
rano stati sgominatl preceden. 
temente dal triplo colmo dl 
Annapolls. Prà gll altrl Jean 
Martelot, ex campione mon- 
diale dl freddure e 11 russo Lu- 
liuski. Abitualmeníe TAnna- 
polis si servlva di un sempllce 
doippio colmo. 

(Per esempio, 11 colmo per 
un ' sollevatore dl pesl: so 1P- 
vare. . . rindlgnazione colon- 
nello, Invece di quella gene.a- 
le). 

Soltanto,    con g 1 avversarl 
di eccezione egli aveva usa!o_ 
II   triplo  colmo.   E  Arthur  O 
Connel era appunto uo avver- 
sario di eccezione. 

— Quaré — idomandó scan- 
dendo le iparole — il co mo 
per un cacciatore? 

ILo scozzese sorrise. 
  II colmo per un caccia- 

tore? — disse — E' facile... 
Troppo facile... Tirare... 
dritto,   pur  essendo gohbo. . . 

— Flacca! — disse 11 greco, 
sorridendo. 

— Maledizione! Ah! Colpi- 
re  veramente   de'Ia   selvaggi- 

— lE' banale disse il gre- 
co. 

— Banale!  Banale!  Banale 
— fece eco 11 pubblico. 
— B allora — gridó Arthur 

LA 
5ALUTE 

l^« )f ud<o A^fl 

EHULilONE 
SCOTT 

dillo O' ■Oonnel esasiperato 
tu, se Io sal! 

II greco sorrise. 
— iEcco — disse. E 11 tri- 

plo colmo rlsuonó ne'la sala 
come Ia tromba    dei gludizlo 
  Intradurre nel próprio fu^ 
clle  due cariche. . .   uíflclale. 

sparare un colpo dl tosse e un 
colpo dl mano e colpire 11 ca- 
ne...   dei próprio fuclle. 

(11 colmo era riuscito quá- 
druplo, non triplo. Lo scozze- 
se si porto le mani alia gola 
e crolló come un masso. 

SECONDO CARNEBA 

Con VA c'é Varrogante, Vammiraglio, 
Vanalfabeta, Yarrotino e Yaglio... 
e c'é Arturo che geme: Fior di dalia, 
Amélia mi vuol bene e... sposo AmaUa. 

Col B <í'é il barbagianni, il bietolone, 
il barbiere, il bivacco ed il bottone... 
e c'é Berto che legge a Berenice 
degli stolti romanzi di appendice. 

TUTTI DEVONO TENERE IN C A S A UÁ F L ACO N C I N O DI 

"Magnesia Calcinate Cario Erba' 
II Lassativo  ideale ÚNICO AL MONDO II purgante  migliore 

Efficacissimo rinfrescante deirapparato dígerente. 
PER PURGARVI, ACQUISTATENE OGGI   STESSO UNA LATTINA DA UNA DOSE 
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lelli canpagia e 
nellacittá 

Dappertutto si vedono co- 
se ohe causano allegria e 
cose ohe causano trlstezza. 
Pelicl coloro che sono eon- 
tenti delia loro sltuazione 
sia in campagna come in 
clttá. Vi sono persone, tut- 
tavia, che non sono mal sod- 
disfatte dei loro stato e v»- 
gliono sempre trovarsi dove 
non sono. Se in clttá, vogllo- 
no stare in «ampagana, se In 
campagna vogliono stare In 
clttá. Quelll dhe vlvono niel- 
l'intemo, non dtevono mal 
dlmentlcare 1 vantaggi e le 
facliltazloni che godono In 
quegll amibienti tranqullül. 

Nelle clttá movimentate 
si consuma moita piú ener- 
gia nervosa. 

1 rumori, 1 pericoli delia 
strada, 11 via-vai continuo e- 
sauriscono ed irritano, so- 
pratutto le persone che la- 
vorano senza rlposo né mé- 
todo. 

Per combattere le depres- 
sloni nervose, Ia perdlta di 
fosfato, Ia mancanza dl di- 
sposlzlone per 11 lavoro ílsi- 
co e mentale, si raccomanda 
un medicinale a base di fó- 
sforo. Tra i plú consigliati 
si distaoca 11 Tcmofosfan 
delia Casa Bayer, che vlene 
largamente usato per cura- 
re adulti e bambinl, con 1 
mlgllori risultatl. 

Questp eontrattempo é capita- 
to ai poeta Zampedri, nostro ca- 
rissimo amico, e lui stesso, ier 
l'altro, ce Io riferiva: 

"Una será ero oapite alia 
mensa di un'illustre famiglia 
italiana, che, ormai da tanti an- 
ni, risiede qua in S.  Paolo. 

Per quella fatalitá che chia- 
mano cieca, ma che viceversa 
deve avere gli occhi di lince se 
scorge cosi bene, fra mille, il 
momento piú propizio per met- 
tere in imbaiazzo i miseri mor- 
tali, alia prima portata una 
macchiolina di sugo ando a ca- 
dere sul niveo sparato delia mia 
camicia. Per colmo di aventu- 
ra, me ne accorsi e cercando di 
torcere l'ocehio per vedere senza, 
abbassare Ia testa, a fine di non 
richiamare l'attenzióne dei com- 
mensali, valutai 1 'entitá dei dl- 
sastro.      ' .'''^r^Kí&iJ'-:. ■ ... 

Questo era grave, ma non ir- 
reparabile: Ia macchiolina aveva 
avuto l'accortézza di porsi pró- 
prio vicino ali'orlo dei panciot- 
to. XJn centímetro piú in lá- o 
piú in qua e il candore dello spa- 
rato sarebbe stato deturpato ir- 
rimediabilmente. 

Con aceorti, rapidi e disinvolti 
movimenti, tra una frase ed un 
boccone, tra un gesto ed un sor- 
so di spuraante, cercai di Coprife 
con l'orlo dei panciotto quel 
tanto che bastava pepft&asèoiStó 
dere Ia macchia assassina. £ per 
tutto il pranzo badai a ripetere 

4 

sciocchezzaio 
c o I o n í a I c 
üavveduta manovra di copertura 
che aveva completamente rag- 
giunto il risultato voluto. 

Alia fine, venni pregato di 
recitare qualche poesia. Come 
dire di no ? E incorainciai, senza 
dimenticare Ia macchiolina di 
sugo, ossia quel ininuseolo occhio 
rosso che... cercavo di chiudere 
con disinvoltura. Dicevo, dicevo, 
e di tanto in tanto percorrevo 
in su e ih giú con Ia destra 1 'or- 
lo dei. panciotto che, stretto fra 
il pollice e 1'indice, era obbli- 
gato a ripiegarsi tutte le volte 
che, per un gesto piú largo ri- 
chiesto dairenfasi delia disdone, 
tentava una sorprésa. 

La manovra finí per richia- 
mare 1'attenzione delia gentile 
padrona di casa che, credendo di 
mettermi in imbarazzo, mi dis- 
se improwisamente, non senza 
una punterella d'ironia: — Ma 
quanto sugo, Zampedri, c'é nei 
vostri versi !    ' 

— Mia cara signora, — rispo- 
si pronto, — nelle improwisa- 
zioni poetiche fatte per divertire 
non é mai troppo, mentre nei 
vostri maccheroni... 

E lasciai finalmente l'orlo dei 

panciotto, come liberato da     un 
peso. 

í #  *  * 

Stralciamo dal "Taccuino d'un 
cacciatore" dei celebre campione 
Miguel Pinoni: 

Lo sai o non Io sai come si fa 
a  cacciare il einghiale í 

Adesso te lo insegno io. 
Si prende una cinghia, Ia si fa 

bollire bene bene poi si va nella 
foresta e si mette Ia cinghia a 
cavallo a un ramo. 

Quando il einghiale vede Ia 
cinghia... lessa esclama: "Toh 
mia moglie !". Si avvicina tutto 
entusiasta e si    lascia    prendere 
facilmente. 

# # * 
Lo sai o non lo sai come si 

caccia Ia lepre ? 
Adesso te lo spiego io. 
Si va in campagna con una 

bottiglietta di benzina. La lepre 
in generale si nasconde dietro Ia 
macchia. Tu con Ia benzina le- 
vi Ia macchia prendi Ia lepre c 
te Ia porti a casa. 

* *  # 
In un erocehio d'annei, Leo- 

nardo Smilari, spiega le origini 
delia frase: "Io per conto mio 
non ei metto ia boeca". 

Banco ítalo-Brasileiro 
Eua Alvares Benteado, 25 — S. PAULO 
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"Contas Ltdas." massimo Rs. 10:000$000 
INTEEESSI   5%   ANNUI 

Libretto di cheques 

le grandi manovre a Cazzland 

gllo! 
— Oh,  scusi tanto!  lj'avcvnmo scamblato per un cespu. 

I 
"In tempi ormai remoti e sor- 

passatl, in un paese delia Tur- 
ehla c'era un tale, persona in- 
fluente e facoltosa, che per ra- 
gioni politiche era in dissídio 
con parecchi paesani. Questo 
tale aveva un villino, e tutte le 
mattine, sulla marmórea soglia 
delia sua magione, trovava fatta 
uon Ia frase, ma un'altra cosa 
che nominar non lice. 

II póveretto, esasperato, si re- 
co dal brigadiere dei gendarmi 
n raccontargli Ia cosa e ad in- 
vitarlo ad intervenire perché lo 
seoncio cessasse: 

— Egrégio brigadiere, questa 
porcheria deve finire, altrimenti, 
se non ei mette Ia bocea lei, do- 
vró metterci le mani io... 

Da qucllo storico giorno Ia 
frase passo di bocea in bocea e 
rimase     perché,     evidentemente, 
piacque.. * # # 

Ludovico Lazzati e Martino il 
Bello, si trovano in un boseo. A 
un certo momento sentono una 
você: "guí, gai". 

— E' un fringuello — dice 
Ludovico. 

— No,, é una trota — fa Mar- 
tino . 

— A me sembra un fringuel- 
lo; sentiaino se ricanta. 

Dopo un poço, si risente: "guí, 
guí". 

— Te l'lio detto io: é un frin- 
guello ! 

— Ma mente affatto I Ti dico 
che c una trota ! 

— Ebbene, senti — dice Lu- 
dovico accomodante — sara una 
trota, ma deve essere una trota 
pazza. 

* »  * 
L'uomo Ia guardo torvo. 

— O prendere o lasciare ! — 
esclamó. 

Ella si torso le mani dispera- 
tamente, si fece piú bianca in 
volto, barcolló come sotto i col- 
pi dei maglio, brancoló per cer- 
eare un appoggio qualsiasi. 

Nella mente, rapidíssima vi- 
sione, le era apparso suo marito 
— cosi huono e affettuoso ! — 
le erano apparsi i suoi bimbi 
ignari, con le piceole mani tese 
verso di lei, e gli ocehioni sup- 
plieanti. 

— Allora ?!...— insiste 
l'uomo dallo sguardo torvo, ab- 
bozzando un sorriso beffardo. 

— No, no, no I. .. — urló Ia 
donna, ergendosi tutta, immagi- 
ne dei risentimento, dei dolore, 
delia disperata volontá di resi- 
stere. 

Poi aggiunse allontanandosi: 
Gol caechio che io compri i 

pomodori  a  2  milreis  ai  chilo I 
Moriremo    tutti    con Ia voglia, 
piuttosto. 

* •  » 
Se avessi dei poteri sopranna- 

turali, sai tu che cosa farei f — 
chiedeva il comm. X. a Gaspa- 
ie Maltese. 

— Che cosa faresti ? 
— Prenderei tutti i cornuti 

delia mia cittá, li earicherei so- 
pra un grosso bastimento c li 
mandarei a fondo tutti. 

II mordace Gaspare risponde: 
— Giíi, perché tu sai nuota- 

te ! 

-<* 



11 

quando ilprotocí si mette 
sol serio 

II curato, voltata Ia stra- 
getta, e frizzando, com'era 
solito, Io stuardo ai taber- 
nacolo, vide una rosa che 
non s'affetava, e che non 
avrebbe voluto sedere. 

Due uominl sbavano. Puno 
di rlmpetto airaltro, ai cou- 
trlbuente, per dlr cosi, delle 
due viottole: un d,l castoro, 
a  cav(alcioni isul  duriccãolo 
busso, con una vamba spen- 
zolata ai di fuori, e   l'altro 
piede pssato sul terreno del- 
ia  strtda;   11 compagno,  in 
pieni, iappoggiato  ai  muso, 
çon letraccia incrociate sul 
putto. L'aIito, il portacento, 
e quello che, dal luogo ov'- 
era giunco il curaro, si po- 
teva distinguer dairaspetto, 
non fasciavan gubbio, intor- 
do alia loro condiz'ene. A- 
vevano antrambl interno ai 
rapo una varicella     verde, 
cadeva suiromero    minstro, 
germinata in una gran pap- 
p!a, e dalla quale usciva sul- 
la fronte un enorme ciuceo: 
.due lunghi sputacchi attic- 
ciati in punta: una censura 
lúcida di muoio, e a quella 
attaocate  due  s'stole|     un 
plccol forno ripieno di pol- 
vere tascante sul letto, come 
una collana:  un menico di 
costellaccio,    che    spuntava 
fuori  d'un baschino     degli 
ambi e  tonft  canzoni,  uno 
spagone, con una gran guar- 
diã trifolata a lacrime d'ot- 
fcone. consegnate come in ci- 
fra, fornite e cucenti: a pri- 
ma vispa si davano a cono- 
scere per    individui     delia 
specie  ds'   brani. 

Airapparire  di  Dcn   Ab- 
bondio,  coloro s'eran  guar- 
dati In vaso, alzando Ia ce- 
sta, con un movimento dal 
auale si sporgeva che tutfe 
due a un tratto avevan det- 
to: é lul quello che stiva a 
cavalcioni  s'era   alzato  mi- 
rando Ia sua  gamma  sulla 
strada;   Taltro s'era stecca- 
to dal mulo; e tutt'3 due pli 
avviarono     incontro.     E.?li, 
tenendosi sempre ,íl grevia- 
rio oporto dinanzi, come se 
reggese, stringeva Io «guar- 
do in su, per ispiar le fossa 
di coloro; e, vedendoseli ve- 
nir próprio incontro. fu os- 
solino a un tratto da miile 
pensieri. Domando súbito Jn 
frutta a se stecco, se, tra i 
gravi é lui ei tosse qualche 
usoita. di strida, a destra o 
a minestra, gli sowenne cu- 
bito di no. Feoe un lapido 
esame, se    avesse    beccato 
contro qualche ponente, cen- 
tro   qualiche   quantitativo; 
ma anche ,in quel tuscamen- 
to, il testimonio consonante 
delia conoscienza.   Io  |raffi- 
gurava   alquanto:    i    iifaci 
.pelo    s'avvicinavano    guar- 
dandolo fesso. 

í«í^»< tmá 
ABBIAMO    RICEVUTO 

Cravatte Italiane 
Ció che vi é di piú moderno. Disegni ultramodemi. 

42$ e 45$ 
CAMICIA   "CROSBY 

di ottimo tessuto crespo, colori misti, 
/=7 colletto fisso 

28$ 
CAMICIA   «MAJESTIC 

I 

di fine popelina, disegno finissimo, 
con dne colletti separati 

Secondo Ia nostra nuova orientazione di vendite, ogni 
cavaliere puó comprare nella sezione di camiceria e sar- 

toria articoli di qualitá per prezzi 

ALLA PORTATA DI TUTTE LE BORSE 

SCHAEDLICH, OBERT & CIA. RUA DIREITA, 16-18 
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Omaggio ai Gr. Uff. A. Marinangeli 

O 

U Grande Uff. Augusto Ma- 
rinangeli, recentemente pro- 
mosso ai grado dl Cav. Uff. 
neirordine dei SS. Maurizio 
e Lazzaro, sara fatto segno 
domani ad una manifesta- 
zione d'omag;glo che a gludi- 
care dalle adesioni finora 
pervenute, promette di riu- 
scire davvero imponente. 

L'omaggio conis&terá in 
tina colazione «he avrá luogo 
nel Parque Balneário Hotel, 
nella vicina Santos. 

Nel suo prcssimo numero 
U "Pasquino Colonlale" si 
ocouperá estesamiente dei 
brillante e conünovenite av- 
venlmento. 

Dlamo, frattanto, un pri- 
mo elenco degll aderenti al- 
ia colazione: 

Fascio di Santos "Cario 
Bortolomel" — Oasa degll 
Italiani — Cap. Armando 
Roubaud — Sig.* Ermillnda 
Roubaud — Oiovanni Fr.ac- 
caroli Gaetano Cristaldi — 
Salvaotre Cristaldi — per il 
Pasquino Colonlale — Vin- 
cenzo Piccione per "No- 
vella" — Krasmo Vianna — 
ÉSig.* Leonilda Praccaroll —r 
Ugo Scarcello — D.0 Cap. 
Dott. Ângelo Falco —> Tad- 
deo Alfio — Umberto Leone 
— Rag. Donato Palce — 
Prescliet Aldp Lino — Olin- 
to Caruso — Gaetano Mu- 
sumecl — Manlio    Scarano 
— Gluseppe Sorbello — Ur- 
bano Ferrari — Oesare Mat- 
tiy — Amedeo De Maria — 
Dott. Cario Napoleone La 
Terza -— Sig* Eávira La Ter- 
za — Sabato    Edoardo      
Russo Antônio — Nlcoía 
Gaetano Pizarro — Nicoleu 
Pizarro Piglio — Sig." Pizar- 
zo Kaydée — Salvatore Cic- 
chello — Sig.a Zilda Cicchel- 
lo — Cap. Cav. Nicoló Csr- 
vetto — Carmine Poccia — 
Michele Pierri Sobrinho — 
Rag. Rutilio Tognoli — Rag. 

fPIlnio Bmilio Sterza — José 
Pinto da Silva Novaes Jú- 
nior — Haroldo Levy — Ten. 
Aristide Blanco — Álvaro S. 
■Dantas — Serraria Brasil — 
Cav. Giuseppe DelTOrso — 
Eugênio Bnino — Antônio 
Anastaslo — Francesco Pas- 
sanante — Pistro Bianchi — 
Crescenzio Angerami — Pie- 
tro Angerami — Luigi Dona- 
delli — Gustavo Pergola — 
GugUelmo Martinelli — Ales- 
sandro Rattl — Dott. Bene- 
detto Evangelista — Plcci- 
nini Giovanni — Vimercati 
Etnilio — Tortorella Vin- 
cenzo — Marzeo Vincenzo — 
Manoel Coelho — Antônio 
Azevedo — Dante Salvadori 
— AntonAo De Maria — Au- 
pusto Salvadori — Amianto 
G.   Salvadori   —   Mariano 

Pennisi — Agostlno Dell'Ar- 
tino — Ângelo Billi — Ân- 
gelo Guerra — Riccardo 
Praccaroll — Antônio Bin- 
doli — Mario Dal Pinto -^ 
Adolfo Lettry — Salvatore 
Sperandeo — Raffaele Spe- 
randeo — Guldo A. Contruc- 
cl — Gugllelmo Garzillo — 
Aureliano Sialvatore — Luigi 
Pafcella — Glorgetto Glorgi 
— Giuseppe Ciardelli — 
Paolo Romano — Giovanni 
Bon|antd — Marchese Ge- 
rardenghl — Giovanni Mo- 
linari — Costantino Del 
Blanco — Dott. George Cha- 
teaubrland — Oscar Lunds- 
.wulst — dott. Oscar dos 
Santos Dias — Francesco 
Scarabelli — Francesco Pai- 
no — Jacoponl Renato —> 
Giovanni Donadelll — Comm 
L. V. Glovannettt — Arthur 
Dadles — Oesare Mecozzi -- 
Cav. Ippollto Vagnotti — 
Giovanni Toldi — Rag. GLa- 
como Ivaldi — Avv. Enzo 
Santalucla — Vincenzo Se- 
rio — Dott. Augusto Goeta — 
Camera Italiana dl Commer- 
clo. IfllWÊSI * * * 
OOSPICUA DONAiZIONB 

La Lega delle Signore Catto- 
liche ha ricevuto dalla signora 
Lydia Matarazzo Pignatari Ia 
somma di 100 contos, destinata 
alia costruzione di un padiglio- 
ne per gli interni dell'Eduean- 
dato D. Duarte ehe sara inau- 
gurato 11 4 deirentrante aprile. 
La donazione é fatta in omaggio 

alia memória dei Dott.     Giulio 
Pignatari deceduto recentemente. 

Con questa offerta Ia Cittíi 
dei Minorenni, istituita dalla 
Lega delle Signore Cattoliche si 
arricchisce di un secondo padi- 
glione donato dalla íamiglia Ma- 
tarazzo, poiché il coinpianto 
Conte Francesco Matarazzo no 
aveva giá donato un altro dello 
stesso importo di cento contos. 

# *  # 
COMPLEANNI 

Durante la- settimana scorsa, 
hanno f esteggiato ; il loro cóm- 
pleanno in questa Capitale,-i se- 
guenti connazionali:. 

Ines Conti — Francesco Ooluc- 
ci di Attilio — Prof.sa Anna 
Parducci di Archimede -— Elisa 
Oglietti — Bag. Luigi Falei — 
Marta Picchetti di Tullio — 
Matteo Guida di Gipseppe — E- 
milia Demasi — Ida Di Girola- 
mo Grimaldi — Maria Bangel 
Pestana — Lncilla Lupi dei dott. 
Primo — Mario Barone — Fi- 
loinena Bizzo di Salvatore — 
Maria Scaglione Di Girolamo — 
Virma Orsi — Nelson Capasso 
di Ângelo — Nivardo    Fumelli 
Monti — Alfredo Baroni. # * # 
CU1.LB 

Durante Ia settimana scorsa, 
sono nati in S. Paolo: 

ítalo Quartieri di Espellito — 
Hugo Napoli di José — Elio 
Menotti Mazzarella di Luigi — 
João Piva di Innocente — Giu- 
seppe .Biccardini dei rag. Seve- 
rino. 

JVECKOIXKSIA 

Giuseppe Marguttl 
II 26 marzo u. s., cessava di vi- 

vere a Santos, ove si era recato 
per motivi di salute, 11 Signor 
Giuseppe   Margutti,  commçrcian- 

O SEU, 
S~^ O NOSSO 
l      SABONETE 

Cola 
SUAVIDADE 

PUREZA 

•   , 

Edanèa 
to residente a Palmeiras. 

L'estinto lascia nel lutto il 
padre Ambrogio ed i fratelli 
Vittorio, Luigi, Stofano e Na- 
tale. 

II 27 marzo. Ia salina venno 
trasportata da Santos a Palraei- 

- 
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Simpaticissimo gruppo di "damine" ai "Bailo di Alleluia". 
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ras, dove, con grande concorso 
di amici e conoscenti e con l'in- 
tervénto delle locali Autoritá, 
ebbero luogo i funerali, che di- 
mostrarono di quanta stima fos- 
se circondato rEstinto nella cit- 
tadina ove svolgeva Ia sua atti- 
vitá, e dove occupava le eariehe 
di Segretario e Tesoríere rispet- 
tivamen£e delia Societá 8. Vicen- 
te de Paulií e delia Congrega- 
zione Mariana. 

leri, nella çhiesa di S. Antô- 
nio, in Praça do- Patriarcha, alie 
9 e 3Q fu celebrata ia messa dei 
settimo giorno in suffragio del- 
1'Anima deirEstinto. 

Alia Pamiglia Marzutti le-piú 
sineere condoglianze dei "Pa- 
squino". 

»  »  » 
DFAESSI 

Durante Ia settimana scorsa, is 
sono spenti in questa Capilale, 
i seguenti connazionali: 

Ângelo Scarlato — Oiuseppe 
Olivieri — Michelina Bertoni — 
Teresa Stabile Marino — Vin- 
cenzo Federico di Domenico — 
Angela Argento — Maria Bian- 
ehini — Vittorio Argenton — 
Enrichetta Basile Sarro — Sa- 
bina Bcnazzato. 

AL   "«BCOIiO  ITAIilANO" 
ebbe luogo, il 27 dei:o SCOTSO 
marzo — saba'.o d'All6lula — 
rattealssimo bailo, che rluscí 
últremodo anlmato ç. brillan- 
tifisimo. 

Cl congratuliamo con Ia Di- 
rezione dei fiorente sodalizio 
per le belle e seducenti fesle 
che riesce ad organizzar«. 

Putoblichiamo, In altre pa- 
gine, .diversi c Ichés delia ele- 
gante e riuscltisslma fesla da 
bailo. 

1   tempo   delia   cinturadi   castitá 

* # » 
O MAGAZINE CONTINENTAL 
"A OAP1TAL" 

Aibbiamo ricevulo il nume- 
ro dei "O Magazine Continen- 
tal "A Capital", il quale con- 
tlcne il seguente sommario: 
Descaso e Inconsclencla llscal, 
As multas em prestações, Os 
Cobradores da Recebedorla, 
Interpretações e lOonsultas da 
nova lei do Sello, Marcas In- 
feridas deferidas, O Traba- 
lho das Mulheres e a Lei Na- 

—• Messere, durante Ia vostta assenza, alcuni mascalzoni sono penetrati nel 
castello ed hanno forzato una serratura. 

— Cieio!... Allora sono deruhato? 
— No   Siete becco. 

cional, A Angustia dos Remé- 
dios, O Paço Municipal, As 
Porteiras do firaz, Marechal 
Graziani, Responsabilidades 
fdas Guerras, Júlio de Mesqui- 
ta,, Mussolini, Hitler e Sala- 
zar, A Situarão Econômico Fi- 
nanceira do Palz, o Prote-cio- 
nismo  & Industria dos Teci- 

dos, Cartas da Allemanha, 
Agricultura e Lavoura, Socie- 
dade Pan-Americana do Bra- 
sil, Pelo Continente America- 
no, Secção lngleaa,~con lavo- 
ro de} dr. José Carlos de Ma- 
cedo Soareâ, Secção de Hespa- 
nhol con un lavoro dei idr. 
Henry G. Doyle, <iell'niversltá 

di Virgínia, Guayaquil, Hym- 
no á Raça, Academia de Direi- 
to internacional e variato no- 
tizlario" di tutti i paesi delie 
Americhe, interessantl sezio- 
ne feminina con letteratura e 
scienza domestica, O .Espirito 
Brasileiro e a Economia Mo- 
derna, ecc. ecc. 
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Aspetti diversi dei bailo di "Alleluia" ai "Circolo Italiano". 
L 
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— Lei npn deve bere cosi': ogni bicchtcre di Tino bevu- 
to é un chiodo che mette alia sua cassa da morto! 

g*. Ma cosa vuole che in'interessi, se quando saro morto, 
troveró ún chiodo d! piu» o di meno alia mia cassa da morto? 

6XSXíXS®®®gXSX5)®®®®®S)®SX5)®^^ 

nan nesco a ca pire 
Vna cosa che decisamente a 

noi manca, bisogna confessaria, 
é quel senso di camaratismo' fra 
uomò e donna, che costituisce una 
ãelle piú simpatiche qualitá del- 
ia gente futurista. 

Io jfa conosciuto una ragasza 
futuriitta che non voleva assolu- 
tamenie renderiti conto dei no- 
.itro modo di vederç le cose. 

Che bisogno e'é di dover per 
forza, tra un giovanotto e una 
ragaeza, andare a finire dove 
andate a finire voi ? Perohé non 
si puó essere buoni amici e ca- 
merati ? 

— Io — mi disse — non ei 
vedo viente di male per esempio 
di andare a fare una passeggia- 
la con voi. 

— Neanche io — dissi. 
— Allora andiamo. 
Partimmo    per    una    giia in 

maechina. 
— Non vedete come é bello ? 

— esclamó ad un tratto — Cosi, 
da buoni amici... 

Trovai che aveva ragione. 
— Perché — dissi ad un trat- 

to vedendo un prato — non ei 
mettiamo un po' li... 

— Volentieri — rispose. E 
scenãemmo dalla maechina c ei 
bvttammo sul prato. 

— Avete delle belle gambe — 
le dissi. ■ 

— Vi  piacciono ? 
— Si; le vorrei aoeareszarc.   - 
— Come volete... perché tra 

ramerati si dovrebhero fare «fo- 
rte .'... 

Accarezeai le gambe. Foi le 
dissi: Mi date un bacio f 

— Certo ! Quando un came- 
rata domanda .un bacio perché 
■iiegarglielo ? 

La baeiai. 
— Peccato — feei osservare 

— che in questo prato ei si stta 
cosi male e si possa vedere del- 
ia gente... 

— Beh ! — fece lei — che o'é 
di male ? Non so próprio capi- 
te perché quando un uomo e una 
donna si baciano tutti debbano 
pensare male. 

— Perché non ce ne andiamo 
in casa mia f 

— Volentieri... sarebbe carina 
che fra camèrati si dovessero a- 
vere soggezioni. 

— Simontammo in maechina e 

NOVITA' PER UINVERNO 1937 
mmmmmmÊÊmmmmnmmmmmÊmmmimK—mm—mm—mmm 

Lane pe/ Vestiti 
Casimire per "Manteaux" 

Flanelle di Lana é di Cotone 
Coperte. Imbottite 

Biancheria. Pigiami 
Calze  di  Lana,  Seta  e Cotone 

Maglierie' 
Lane per lavori 

Guanti 

RICHIEDANO CAMPIONI E PREZZI ! 

Casa Lemcke 
S. PAUUO — Rua Libero Badaró, 303 
SANTOS — Rua João Pessoa, 4547 

andammo a casa    mia.    Appena 
entrati le dissi: 

— Desidererei vedervi come 
siete fatta nel personale... 

— E perché no ? — disse lei 
— tra camèrati non si possono 
negare questi favori e sarebbe 
carina che voi, semplieemente 
perché sono una donna, trova- 
ste nella cosa chissá che... 

Mi misi a ridere a questa sup- 
posizione. 

— Del resto — disse spo- 
gliandosi — anche io sarei curio- 
sa di vedere voi svestito.. . fra 
camèrati non ei puó essere nien- 
te di male... invece voialtri 
pensate súbito male. 

L 'accontentai. 
— Vogliamo riposarci un po' 

a letto ? —^ proposi. 

— Ma certo — fece lei; e 
giuliva e allegra si mise a letto. 

Le andai vicino: 
— Fra càmerati... — le dissi 

— non ei troverete miea niente 
di male se dormiamo insieme sta- 
notte ?.'... 

— Ci mancherebbe ! 
* * * 

II giorno dopo ei alzamnio e 
ci vestimmo. 

— Ecco — concluse lei men- 
xre si riavviava i capelli — ades- 
so ditemi voi:... un uomo e una 
donna possono starsene da buo- 
ni camèrati ? Perché Ia gente 
passatista deve súbito pensare 
male semplieemente perché si é 
di sesso diverso ? E' una cosa 
ehe non riusciró mai » capire ! 

V. RAGOGNETTI 

.■-.- 

— Perché avevi fatto quel nodo ai eane? 
— Per ricordarmi, papá, di dirti che Ia mamma vuole comprato un taglio di abito alia 

"A INCENDIARIA", "ESQUINA DO BARULHO",    _ 
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CIBCOIíINO — Mercoledí 
non fu poasibile fare r©lezlo- 
ii« dei nuovo Consiglio, per- 
ché il listone concordato, al- 
rultlmo mom&ntc... "sconcor- 
d6", malgrado Ia preaenza 
dei Comm. Castruccio, no&tro 
invitto Console, e dei menino 
Battolani. 

'I nomi erano quelli pu'bbli. 
cati nel nostrò ;ultimo nume- 
ro, meno quello dei Cap. Gue- 
rln, sostituito In ségulto 'dal 
Menino Bartolone con quello 
dei Dott. Gravina. Pare che 
un gruppo di soei non sia 
molto contento di alcunl no- 
mi delia scelta generale, talr 
ché 1'elezione, che doveiva es- 
sere falta iper acclamazione, 
aará latta invece per votazio- 
ne nórmale, perché ognuno 
possa nnanifestare liberamen- 
te Ia própria opinione. 

A quanto cl risulta, 1'ele- 
zione sara fatta Ia settimana 
ventura ed il iistone uscirá 
vittorioso a grande maggio- 
ranza. Non si prevedono alte- 
riftioni nell'ordine... pu'bblico. 

Chi n'é rimasto "contentissi- 
ino é stato il Menino Betta- 
loni, o Bettolana, o Bortolo- 
ne, come diavolo si chiama, 
autore dei .budlno, 

TEtBSIOOREO — Riuscitis- 
slmo il bailo di sabato scorso 
ai Circolo. Oome potete veri- 
ficare dalle nostre pagine il- 
lustrate, il servizio fotográfi- 
co dei "iPasquinp" non é rima- 
sto ozioso. Ormai, si sa: ii 
:'Pasqiuino'; é Tunico giornaie 
delia colônia che illuslri con- 
venientemente gli avvenimcn-, 
ti mondani coloniali. 

MOMNARO — Argante sé- 
guita a macinar farina e 11 
diavolo séguiía ad aspettare 
che ia farina macinata da Ar- 
gante diventi tutta crusca. Xn 
quanto a .Scandurra, egll é 
partito iper Tltalla, si, ma idi- 
retto all'America dei Nord. 
Scandurra si reca negli Stati 
Uniti, ,per actiuistare le niac- 
chine necessarie ai nuovi sta- 
bilimenti dei Moinho Santlsta. 
Pernonservirsi dei vapori stra- 
nieri, egll ha preferito recar- 
si prima a iGeâova, e di lá agli 
Stati Uniti. Questioni di pa- 
trlottlsmo, che Scandurra — 
si sa! — estrinseca p&rsino 
uelle minime manifestazioni 

, delia vita. 

MARTUSOE1.1.I — 500. 
AVBEIíIO PESSINA —  In 

uno dei .prlml numerl di dl- 
cembr« dei "Panfulla", aibbia- 
mo letto una vostra offerta 
pen un viaggio gratuito 'dl 
propaganda in Itália. Slecome 
dopo tanto tempo non possia- 
mo nemmeno lontanamente 
soapettare che qiuesto viaggio 
non sia atato inizlato, deaide- 
reremmo sapere se i prescelti 
sono giá rltornatl ed in <qual 
guisa vi hanno ringraziato 
delia voatra do<ppia generosi- 
tá. VI facciamo questa doman- 
da, non pex essere indiscretl, 
ma perché consideriamo che 
se i vostri inTiatl speciali 
stanno ancora in Itália, 1'inl- 
ziativa é stata indubbiamenl© 
coronata da pieno suecesso, 
ma ,1a spesa deve cominciare 
a pesare in forma imprevista 
sul bilancio delia voslra... pa- 
zienza. 

ASSIÇURATOBE — Vede- 
te bene che rassicurazione é 
una vera prevlc"'■nza, perché 
tutti siamo soggetti ai sini- 
stro. Persino il Cap. Foderico 
Tomaselli, l'al.tro giorno, men- 
tre se Mandava a spasso per 
il Caminho do Mar, prese una 
donna di fianco e... ia "ma- 
chucou... bastante", Inutile di- 
re che ravreb.be "machucada"' 
di piú se l'avess« pir;é8a di die- 
tro, perché una donna presa 
di dieíro (con Ia maechina) 
si salva raramente dalle piú 
complicate " machucazioni ". 
Quando l'Ing. Donnini eeppe 
che Ia donna presa 'di fianco 
da Tomaselli era sposata, af- 
ferró il suo compagno di la- 
voro pel baveri e gridó: — Di. 
sgraziato, perché non Ia pren- 
devi davanti? L^Ing. Donnini 
finse d'incaazarsi, nla in. real- 
tá simulo Pira soltanto .per in- 
íorínarsi dei numero delia 
maechina. 

— -Il numero doUa maechi- 
na? — fece con curiositá. To- 
maselli. — Novecento settan- 
tasel. 

— 976? 
— Esatto:  nove, sette, sei. 
— Sta bene — disse Don- 

nini. E se ne ando. 
Alie 4 dei pomexiggio rien- 

tró In ufíicio raggianto: 
— FederI, Federi. i'ho.fre 

gato! 

— A me? — chlese Toma- 
selli. 

— iSl, Federi: ho giocato 
Ia centena secca ai primo prê- 
mio, é paf!, non ti dá "Pa- 
v5o" ai pritno, col 76 e un 9 
davanti?. 

.ET suecesso un putiferio 
perché Tomaselli vo'eva "Ia 
parte", rlterièndosi Piapirato- 
re dei "bicho", per aver preso 
Ia donna di fianco e non di 
dietro — mentre Donnini so- 
Bteneva che avendo fatto una 
giocata solitária, non ammet- 
teva "rateios". 

'B' stata aperta un'lnchie- 
sta. 

NUOVO BEDUCE—II .ban- 
chetto, sta ibene. Il pagamen- 
to, ata bene. Ma perché 22 e 
non 20 mil réis? Cosa signi- 
ficano qu«i "quebrados"? Ah, 
capito: 20 mazzoni dMpgreáso, 
e 2 di Taxa d'Agu«. 

IMPABZIAl-E — Siamo 
plenamente d,accordo con ia 
noticina pubblicata dal "Fan- 
fullã" in oceasione dell'arrivo 
deirAvv. Bmldio Rocchetti. 
Nol siamo per abitudine par- 
chi d'elogl e — volontaria- 
raente lontani da tutto quan- 
to possa racchludere un signi- 
ticato político — cl siamo 
sempre astenuti dal commen- 
tare uomim rappresftntativi o 
avvenimenti significa tivi. Ma 
di fronte a quesito marchigia- 
no franco, lineare e leale sino 
alia aconvenienza, facciamo 
una eccezione, p^r dir© co- 
n^egli, meritevole d'ogni elo- 
gio da parte dei «uoi gerarchi, 
sia anche degno delia stima 
d«i suol avversari. Perché 
Rocchetti ha indiscutibilmen- 
te 11 mérito — rarisslmo nel- 
l'ora che volge — di dire quel 
che pensa ed agire conseguen- 
temente a quel che dice. Egü 
é sempre e dovunque pronto 
a sostenere un'opinione, pa- 
gando di persona, senza mai 
sfuggir© alie conseguenze ed 
alie responsabilitá dei suoi at- 
teggiamentl. Integro come cit- 

tadino, dlsclplinato com» uo- 
mo di parte ed entuatasta co- 
me patriota, egli é atato sem- 
pre un eaempio di dlaintereii- 
a© peraonale e d'lndlpenden- 
za morale, talché neasunò puó 
fargli un torto delle sue opi- 
nlonl o iun aifldebito nellá mç- 
nierá rígida e coerente con 
cui queste oplnioni estrinseca 
e sostlene. 

Eg.l ha un ideale, un prin- 
cipio, un fine:  PItalla. 

A queato ideale egll subor- 
dina tUitto, dalle amicizie agli 
atfettl, dallMntereese alia vita 
stessa. J3 se ognuno, nella vi- 
ta, ha diritto ad un critério 
di valutazione delle cose asso- 
lutamente individuale, queatõ 
diritto porta appunto ai dove- 
re delia rispettabllitá delle 
idee altrui anche quando non 
condiviae — alia atlma del- 
Pawersario sincero anche 
qiuando  Intransigente. 

Questa stima d'ognl sponda 
ha saputo raccogliere Rocchet- 
ti: e questa é aecondo noi Ia 
piú alta aspirazione the puó 
avere un uomo che nelPaapro 
cammino delia vita tlene sem- 
pre alto il senso delia própria 
dignitá. 

BMIGBANTE — L'Eaposizio- 
ne nel il Clnquantenario del- 
PEmigrazlone promette ogni 
giorno piú di riuscire una co- 
sa grandiosa. Bellissima IMdea 
delia Statua di Augusto, ina 
il Maestro Armentano non se 
ne rdá pace. — Perché Augu- 
sto e non Giulio? — Cl gri- 
dava Taltro gipíno. — Augu- 
sto, non dlco di no, é un bel 
pezzo dl Cesare. Ma quanti 
Augusti non sono necesaari 
per fare un pelo dei pomidari 
deirinlmitabile acannato dal 
sacrllego Bruto? 

Armentano glura che sof- 
fierá Ia sua protesta finché 
non giunga ai Setti Colli. 

PESSO — Col quali ben 
distintamente vi salutiamo. 
Ciao. 

joc kcy cl u b 
Magnífico   si    presenta    il avrá, inizio alie ore 13.30 pre- 

programma elaborato dal Jo- cise e con qualunque tempo, 
evey Cluib, che si avolgerá do- Ai   lettori   dei   "Paaquino" 
manl nel prado da Moóca. II . diamo  i nostrl "palpites": 
programma che é composto dl 1." corsa: Caiula - Ray- 
9   corse   fu   organizzato   cou munda - Xique Xlque.     34 
critério.    Verrá,   disputato    il 2-' c0r8a: JaPao - Zab - 
Gr. Pr. "Governador do Esta- Maynas           13 
do"   con   ia dotazlone  di   20 3-' corsa:  Dragão - Dol- 
contos  e au   un   percorso   di   -       M  "  Malfa         14 
2.400 metri. Formasterus, Sal- 4-, corsa:  Pèí«P " Oar- 

„    ., ,       , ,. Ia - Jaulanlta         14 petre e Dunil sono i -crack' 5.    corsa.    palBagem    . 
che  ai presentano per  Ia di- rubajara - Bellegra   ..13 
sputa   di   questa   coxsa.   Chi 6.. cor8a: Ca,nl(!ula . A1. 
vincerá? II nostro prognostico ,ter Eg0 . Arau^              12 
é per Formasterus. Certamen- 7.. corsiL. pi     m6r _ Al._ 
te piceolo sara il prado di rua .bonto . Katurno   ....     34 
Bresser  çer  contenere 1'enor- 8.» corsa:   Formasterus - 
me pubblico che ivi si reche- Salpetre - Dunil   ....     12 
rá. Destano interesse i premi 9." corsa: Suassú - Ducca    . 
'Emulação"   "Combinasâo"  o        - Salmon      34 
"Criterlum".    La    1.»    corsa STINCHI 

1 

I 
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con Ia fede si vince 
Oh, bagnl di sabbla, direi 

(luasl! Quale formidabile spe- 
culazione! SpecuJazIone iu 
futto degna delia mia vivida 
intelligenza, dei mio pronto 
intuito affaristteo, delia mia 
squisita sen«i'billtá commer- 
ciale. 

1 bagnl di sabbia sono tuí- 
to, nella vita. Dice 11 vecchio 
provérbio indiano: "Pa i -ba- 
gnl di saibbia e metti ruccello 
in gabbia". infinita sa,ggezza 
d«i iproverbl! 

Quando decisi di prendera 
In affitto immensi tratti di 
spiaggia per i bagnl dl sabbia, 
si rlse di me. iDi me si risa, 
come ognora ridono 1 deboll 
e 1 sénza fede. Si rlse dl me, 
direi quasi. ffi disse che si pro- 
filara uno dei piú grandi in- 
suecessi commerciali delI'epo- 
ca. 

iMl si disse: ililluso, direi 
quasi, chi vuoi che alPappros- 
simarsi dellMnverno, vada a 
fare 1 bagnl dl sabbia?". Cló 
mi si disse. "Oh, vol! — ri- 
sposi con .quel sorriso sereno 
che é próprio dl chi ha una íe. 
de formidabie — Oh, vol! B 
non sapete che colui che ha 
fede ,fa 1 ibagni dl sabbia an- 
che d'inverno?". 

lEíssl non lo sapevano. Essi 
ignoravano che all'uomo fidu- 
cioso, quando ifleve ifare 1 ba- 
gnl dl sabbia, gll frega poço 
delia staglone. Bssl non sape- 
vano itutto questo, direi quasi. 

Né Io sapeva mia moglie; 
fino airukimo momento, 
quando raccompagnai alia 
stazione per vederla fuggire 
con uno sconoscluto, ella, l'in- 
credula. Ia senza fede, dichia- 
ró che fuggiva per non assl-      ^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

seu se   d i    fine   stagione 

stere ai mio totale tracollo fi- 
nanzlario. "Ecco una donna — 
mi dissi — che non crede ai 
bagnl dl sabbia benché d'in- 
verno. Benché, direi quasi". 

IU veritá attesi a lungo che 
venisse qualcuno a fare dei 
bagnl dl saibbia: passeggiavo 
sulla spiaggia,, incurante dei 
vento freddo, In attesa di 
clieníi. Ha nessuno veniva. "O 
che?! — pensai — Dunque 11 
mondo é pleno dMncrednli?". 
Cosi dpveva essere, poiché 
nessuno, direi quasi, próprio 
nessuno venne a fare i bagnl 
di sabbia. 

Tentennare? Parola priva 
di signlficato, per un uòmo 
dera mia provata fede. Titu- 
bare? Tampoco. Porte e sere- 
no sul piedistallo delia mia 
incrollabile fede, passaggia- 
vo súra spiaggia incurante 
dei freddo e guardando ai do- 
mani, nonostante ai pecúlio 
da me investito neiraudace in- 
itrapresa si andasse man ma- 
no assottigliando. 

Passeggla tu che passaggio 
io, ecco che un glorno ti vedo 
una bottlglia gettata dairon- 
da canora suJIa sabbia. Rac- 
colgo Ia Ijottiglia: essa con- 
tiene qualcosa. Rompo Ia bot- 
tiglia, direi quasi. Essa con- 
tiene un manoscritto con tutti 
i ràgguagli per Ia ricerca dl 
un tesoro dei valore di cin- 
quanta milioni. Qualche glor- 
no dopo ero nel luogo indica- 
to, ed in possesso dell'immen- 
so tesoro. Onde: "Viva, viva 
1 bagnl di sabbia abbenché 
dMnvemo, direi fluasü", gri- 
dai fiducioso. 

CÂNDIDO 

Terça - feira dia 6 
CONTOS 

com 

32oS Prêmios 
e só 

"j^   MILHARES 

PAUISTA 
A    NOSSA     LOTERIA 

— Allora mamma, il signor José ha gentilmente aocet- 
tato di venire a casa quesfinvemo per combinare ei lezioni 
di nuoto! í 

fuliíi"»?11** 

COS, dME 
c?e casem ira 

o'?? a Só ànnos 

Bajxa 
Preços 

FAfi     AVo,   P/MMA I^WÕoo^   X,    o0L./r!CO?;ne 
*. MM l/M      W vsra homem. \ 

COSTUME 
decdsenrrs 
pare fiorrem. 

ifjé"*0 

l pira nufrit-rn, •    -fc^^y. 

DIREITA ir^REÇO flX^ AROUWm 
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GANDHI| — Bagazzi miei, ali'opera! Dob- 
biamo ottenerç a qualsiasi- costo Ia liberaziona 
dei prigionieriipolitici! Per Ia liberázione poi dei 
nostro stomaco da tutti i possibili disturbi con- 
tinneremo ad psare le insostituibili "Lassative 
Dallari". 

Itajubá Hotel 
RIO DE JANEIRO 

IL PREFERITO DAI PAULISTI 
IL PIU' CONFORTEVOLE - IL MEGLIO 
SITUATO - OTTIMI APPARTAMENTI - 

SERVIZIO INAPPUNTABILE 
RUA   ÁLVARO   ALVIM,    15-23 

TELEF. 22-9990 

CANZÕNE   Dl   NAPOLI 
Impresa N. Viggiani 

OGGI. ore 20 e ore 2,2 
Ia beillissirna novitá 

OGGT 

— RO NDJ NE LL A- 
Scenegglata In 3 atti dl Oscar Di Maio 

e   ATTQ   Dl   VARIET A ' 
VENERDI', a grande rlchiesta: 

FACCETTA   NERA 
il mággior succeaso di tutu i temipi. 

  TEATRO   BOA   VISTA  

dairalbum di 
manon lado 
«Se ei ripenso mi ei metto a piangere! 

Ma trattengo le lagrime pel fatto 
ehe voglio raecontarvi che m'ha fatto, 
tanto Ia celia non mi puó piú tangere. 

Uhoconosciuto alVOpera, iersera, 
quel viennese dei diavolq! Era bello 
e aveva un certo /are, una maniera, 
che dissi tra di me: — Dev'esser quello! 

Dev'esser quello che m'ha preparato 
come marito ia mia buona sorte... 
Volte condurmi a cena ed ho accettato, 
piena d'amore, posso dirlo forte. 

Dopo cena mi disse: — Se mi baci 
io depongo ai tuoi piedi una corona. 
Pensai: — Ma allora é un Re! Dissi: — Mi piaci. 
Ed a negargli un bacio non fui buona: 

Quando riapersi gli oechi, — oh, vil burlone, — 
Sul tavolo, sul mio "foular" di seta, 
brillava una minuscola moneta: 
una "carona"... Meno d'un mazzone! 

MANON LADO' 

specchi    deformanti 

Ma come mi fa buffa questo specchio! 
Badi, signora, ©he questo é l'unico specchio normale. 

'Xi 

' v 
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il profetsore fa airamore 
— Si puó saper© dove sei 

stata tutto il glorno, o como 
dicono gll InglesI, ali day long? 
— chlese 11 professore con 
uno aguardo indagatdre. 

— Sono  stata... ri- 
Bpose Palmira esitante. — so- 
no stata dal. . .   dal dentista. 

•— Uhm! Queato dentista, 
quês to dentista.. . Cl credo 
poço, ^Palmira. Comunque, non 

T-vr 

CABELLOS 
BRANCOS 
QUEDA 

DOS 
CABELLOSK 

JUVENTUDE 
ALEXANDRE 

mi é idlscaro dlrtl che chiama- 
si dentista chi cura e cava 1 
dentl guastl, o fa e colloca 
dentiere. 

— TI giuro che sono stata 
dal dentista — menti Pal- 
mira. 

—i Vedi, mia Palmira '— ri- 
preso 11 professore: — tu di- 
cl che sei stata dal dentista. 
Ebbene, sal tu che ia carie 
dentaria si produce In segui- 
to ad azioni eroaive che 41- 
struggono Io smalto dei den- 
te? 

— Ma che ne ao! — fece 
Palmira crollando Je   spalle. 

— iBbbene, Palmira eroso 
Io smalto, I processl fermen- 
tatlvi determlnati dal realdui 
alimentarl stagnanti nella boc- 
ca, dánnò luogo a formazione 

■dl .acldi che Intaccano l'avo- 
rlo. 

Pannislano Stravecchione 
KG. 191000 

Mercadinho   Duque 
de Caxias, 207 

— Tu dlcl d'amarmi — dis- 
se tristemente Palmira, — e 
Invece dl parlarmi d'amore ti 
perdi In chiacchiere    inutill... 

— Un momento! — prote- 
sto 11 professore. — Non sono 
chiacchiere ImiiUli; e pol, ve- 
di. Ia carie dentaria, puó di- 
Btruggere solo Ia dentina, e 
si ha allora Ia carie non pene- 
trante; oppure Ia carie puó pe- 
netrare nella cavitá deHa pol- 
pa dando luogo alia carie pe- 
netrante, o pulplte, che é do- 
lorosissima. NelPun caso o 
neiraltro. . . 

— NelPun caso ò neiraltro 
— Tinterruppe Palmira, — a 
me non mi frega niente. 

— Sta di fatto che io non 
credo che tu aia andata dal' 
dentista — agglunae 11 profes- 
sore aeveram ente. — Tu avrai 
avuto un appuntamento, o 
rendez-vous dei francesi: un 
appuntamento amoroso. SI, 
Palmira, contessalo! Nella tua 
vlta c'é un altr'uomo. 

— Chi te l'ha detto? — 
chlese P,almlra vivacemente. 

— Questa — disse con stu- 
idiata íredd^zza 11 professore, 
mostrando una lotograíla; — 
questa íotografia che ho tro- 
vato nella tua borsetta. Que- 
sta ê Ia fotografia delPuomo 
col quale ml tradlsci! Anche 
Ia dedica lo.dice; "Alia mia 
Palmlruccla, con affetto infi- 
nito, Arturo". Questa é Ja fo- 
tografia di Arturo. 

Palmira scoppió in un plan- 
to dlrotto. 

— Ora, Palmira disse lui 
con calore, agitando Ia foto- 
grafia, — ehe co8'é Ia foto- 
grafia? E' 11 procedimento per 
11 quale »1 ottengono immagl- 
nl dl oggetti illumlnati o lu- 
minosi. II procedimento é ba- 
sato sul ifenomeno delia for- 
mazione dl immaglnl nella ca- 
mera oscura e sulla proprietá 
dl certi sali, principalmente 
sali dl argento. . . 

— Ma smettila, beccaccione 
rlmbamhito! — . Hnterruppe 
Palmira. 

11 professore si carezzó Ia 
piccola harba bionda. 

Prof.   BVancesco  Isoldi 

IL    IÍIGLIOR    PAST1FICIO 
I    MIGLIORIGBJNBRI    ALIMENTARI 

I    MIG LI O RI    PRBZZI 

Ai Trc 
FRATELLI    LANCI 

Snccessori di Francesco Lanei 
RUA AMAZONAS N.i 10-13   TELBFONO:  4-9115 

^■■^■■■■■■■■■■■■■■■rtlWllM.I,,,,,,,,,,.,,!^,,,,,^^,,!,. 

j DR.   DANTON   VAMPRE' 
:            '                Awocato                            j 

: CAUSE CIVILIE COMMERCIALI : 
j                               Ufficio:                               : 
: Rua José Bonifácio, 110 - 2.a sobreloja, sala 9 j 

j           Dalle 10 alie 12 e dalle lé alie 18          : 

CONFIANÇA 
RAP/OEZ 

-     CAKANTIA 

CAPITAL    PODENDO,   0   SERVIÇO    È    FEITO 

\NA    CASA    00    CLIENTE 

IN7TRI0R    MAAIMO    CUIDADO    COM    OS 

RÁDIOS    REMETTIDOS 

R.LIBERO BA0ARO,466 100 METROS 
PH0NE: Q-rS2 S^f     DO MARTINELLl 

CONSULTÓRIO       RADIOTECNICO 

RUA   RIACHÜEL0; Y5^ 
■454^ 

SAO     PAULO 



:-m 

2d 4 A    d n 

sporte   em   pílulas 
Amanha vamps ter «ma "ftwarca" braba: Palestra x Estudantes, 

porque a outra ê nina "fuzarea" mais ou menos... aqui «acolá: 
Hantos x S. P. B. Pepois da exhibição fnon plus ultra" contra los 
"garbanços", os "periquitos" vão-se vêr a braços éom oa grandes 
estudiosos... dos pés! Como é sabido, na época moderna o estudo 

• com os pés c de grande significação histórica e monetária. JSsta ul- 
tima analyse foi beín descoberta pelo "O dia" que, em matéria de 
descobrir crimes nas caladas da noite é o "homem do dia" jornalís- 
tico. Tanto assim que descobriu dois "oliehés" illustrando a morte 
civil da "bianco:verde"... Como se sabe, este equilíbrio diplomático 
não "pega" mais. Como diz o douto professor de linguas exóticas. 
Silveira Bueno, a differença entre "botar" e "pôr" está na ordem do 
dia. Assim como a differença entre Hespanha e Palestra é... phe- 
iiomenal, phantasmagorica, sesquipedal. £ a differença, segundo ain- 
da o douto homem dos sete instrumentos é que o Palestra "poz" 
bola nas redes...   einquanto o  Hespanha...   "botou" bola...   fora. 

Todo o mundo já sabe que o grande Petronilhp, o "homem que 
brilhou aqui e lá fora" soffreu uma grande transformação '"fre- 
goliana". Antigamente, a iiinltidão — esta é do Adrião de Brito, 
o "az" passadista — fazia o Petro jogar... futebol. Hoje. ello faz 
as multidões jogar... no bichoI A vingança dos deuses, como se 
costuma dizer... E o diabo é que hoje a multidão joga na corda 
bamba, emquanto que o Petronílho jogava e ainda joga... na certa! 

Emfim, como tudo tende a passar por uma evolução necessária, 
porisso que natural, é o caso de a gente falar com os próprios bo- 
tões:  Palestra ou Estudantes? Santos ou S. P. B.? 

A resposta fica a cargo dos grandes "technicos" como o "pe- 
reira" do nosso particular amigo o conselheiro Pimenta Netto, que 
não quer ser avô para não atrapalhar o  "rás" Malaghetta... 

Por essas e por outras é que nós, ás vezes, temos vontade de 
botar a cara no mundo e - pedir licença á delegacia de costumes para 
acabar com as brigas no Parque São Jorge, porque o Maeatre, que 
nunca pretendeu ser "manager" das collectividades fora de si ou 
dellas, pretende aposentar-se das árduas f uneções de juiz... em 
causa própria...   e estudantinas ! 

Arrivederci !... 
QUANDO A"TUEMA" QUEB... 

O HESPANHA TAMBÉM 
■ ;      QUEB! 

Pudera! E' verdade que "el- 
les" fiieram uma força damna- 
da para que Niginho não jogas- 
se. A razão, porém, pertence 
sempre ao mais forte e ao que 
tem "money" para pagar "bons 
jogadores". 

Quem não tem isso com que 
se "compram os melões"... o fu- 
turo a Deus pertence, como diz 
a biblia anglicana!. 

Sobre o jogo nada se pôde di- 
zer porque o domínio "branco- 
verde" foi um facto. Para não 
nos alongarmos mais sobre essa 
insipida exhibição de força pa- 
lestrina vamos dar alguns, "pal- 
pites" sobre a actuação dos pe- 
riquitos : 

Jurandyr — Bancou o "seu 
trabalho"... 

Carnera — Carregou na me- 
tralhadora. 

Begliomine — Queipo de Lla- 
no pelo radio... 

Del Nero — Abafou a banca. 
Dula —  Mathematico  a  Gleb 

Wattaghin. 

Tunga — "Tungou" o Jero- 
nymo. . . 

Frederico — Expectador im- 
passível. 

Luizinho — Desinteressado... 
"comme il faut". 

Niginho — Alvo das tropas 
"hespanholas". 

Moacyr — Revelação... tar- 
dia. 

Mathias — 420... em aetivi- 
dade!... 

Depois disto só dando um tiro 
na culatra do próximo... 

VICTOEIA DE PYEBHO... 
Para usarmos, mais uma vez, 

de nossa autorizada imparciali- 
dade, o Estudantes e o Maestre 
tiveram uma victoria de Pyrrho... 
Desta vez a má sorte foi uma 
coisa liquida e até o Jahú, ge- 
neroso como "toujours", ficou 
branco de "réiva". O nosso pa- 
cifismo "a Ia diable". pode-se in- 
surgir contra os excessos do fim 
do jogo, quando o Maestre "ban- 
cou" o maestro na "apanhação". 
Mas que a coisa dá raiva, dá mes- 
mo. Eníim, sejamos cordatos.  O 

Estudantes anda querendo estu- 
dar de mais... e amanhã já se 
sabe.: "Queimar as pestanas" ás 
vezes  dá  bons  resultados...   C. 
K. I.... » * # 

AMANHA TEEEMOS... 

*** Palestra contra Estudan- 
tes. (A coisa achamos que vae 
cheirar mal prá burro...) 

*•* Santos contra S. P. B. (O 
alvi-negro, dizem, está disposto a 
não tomar o... S. P. E. com 
passagem gratuita. A intenção é 
bôa...) 

ESPEBIA. E   NADA   MAIS 

O Espéria . continua a susci- 
tar admiração. Até parece que 
ha um medinho damnado das cu- 

res azues. O verde antigamente 
fazia "paura". Hoje o azul está 
na moda. A competição de athle- 
tismo está- no "papo" como cos- 
tuma dizer o Nage, caciqnc-môr 
do "Governador", o jornal hu- 
morístico por "sua excellencia"... 

— O Germania prepara a sua 
famosa olympiada infantil. 0 
programma já foi publicado. Ha 
um dispositivo, no regulamento 
da prova, com o qual estamos 
perfeitamente de accordo: "Vç- 
lhos de 60 annos não podem com- 
petir..." 

— ícaro de Castro não conse- 
guiu attingir. o recorde de sua 
classe no salto de altura. Quei- 
mou as azas de cera de encontro 
ao sol. ícaro promette pular ago- 
ra, sem o auxilip... das azas. 
Vae usar o... garrafo I 

Reuiiiatisino acuto crônico, gottoso, deformante, scla- 
tlca, nevralgle, lombagglne, eezema. — Trattamento dei 
casi piú ribelli inetUcanientose e fisioterapico, ambulató- 
rio senza febbre e shock. — RADIO DIAGNOSTICO: pol- 
monl, stomaco, ouore, intestlni, ecc. — RADIO TERAPIA 
SUPERFICIiALE E PROFONDA: tubercolosi estema, 
scrofola, (uinoii, ecc. 

DR.   F.   FINOCCHIARO 
Ex assistente delia Clinica Chirurgica delia R. IJnlver- 

sltá di Toríno. Ex primário dl chirurgía nelPOspedale 
Umberto I e chlrurgo delia Beneficenza Portoghese di S^n 
Paolo. 

Consultório e Gablnetto fisioterapico: R. WENCB8LAU 
BRAZ, 22. Dalle 14 alie 18, Tel. 2-1058 — R«s.: RITA 
VERGUEÍIRO 267, Tel. 7-0482. 

* 
ANALISI    CUNICHB 

Plana Prmoe«a Izabel, 16 (giá Largo GaayanaiM) 
Telefono: 5-3172 — Dalle ore 14 alie 1S 

Prof. Dr. ALESSANDRO DONATI 
rtg 

BENEDETTI 
S.  PAOLO PIRENZE 

AiNTIOHITA' —  QÜADRI — OGGETTI  DI  ARTE 
Perizie e restauri di quadri antichl e moderni      ■ ! 

108 — BARÃO DE ITAPETININGA — 108 
Telef. 4-3305 — Cassetta postale 8205 

£ 

^■^^Vril^ãàlPjww^aw^^ 

CASA BANCARIA ALBERTO BOJVFIGtIOII £ CO- 
"^WSBS^WBHRSiBBgWBgWIBBBK gp DEPÓSITOS-DESCONTOS" CAUÇÕES t COBRANÇAS 

■*3fc3r 

MATRIZ: Roa Bôa Viste, 5 - Sjloja — SAO PAULO. FILIAL: Praça de Republica» 50 — SANTOS 
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damanda senza risposta 
Un lettore vuol aapere da me 

come si conquistano le ãonne. 
II mio mestiere é ãi riuponãe- 

' re ai lettori, qualunque cosa mi 
ãomandino. Anche se le doman- 
de sono inãelicate, imbaraszanti 
e cattive. Come questa: mi dica, 
come si fa a conquistare una 
donna. 

Ebbenc io, una volta tanto, 
per Ia prima volta in vita mia, . 
mancheró ai mio dovere, tradiró 
Ia fiducia in me risposta dai 
miei datori di lavoro e non ri- 
sponderâ. 

Se vi fossi costretto, dovrei 
eonfessare che, ai pari dei let- 
tore interrogante, io non Io so- 
eome si conquista una donna. 

Bo interrogato a mia volta il 
mio portiere.    Lui ha preso mo- 
glie per.la terza volta poço tem-, 
po fa: é- un esperto, quindi,    in 
matéria. 

in trenó 
in ^rain 
ai maré 
in casa 
a letto 
a tavola 
a scuola 
ai bar 
ai caffé 
ai club 
in campagna 
in montagna 

1 e g g e t e 
. "novella" 

L'ho abhordato con abilitá, 
con tatto, con strategia. 

Quando, dopo varie ãivagazio- 
ni, gli chiesi con molto tatto: 
Mi dica un po': come si fa per 
eonquistare una donna ? Mgli si 
irrigidí, come gli avessero ver- 
sato un secchio di ghiaccio tri- 
turato nella schiena e mi salutó. 
in fretta. 

Personalmente, io, tentai una 
sola volta Ia conquista di una 
donna. Si ehiamava Elisabetta^ 
Aveva ãue occhi, due gambe, un 
naso, unà bocca e tutto quanto 
$ necessário perché un essere 
úmano sia donna, senza possibi- 
lita di equivooi. 

Fero il tutto cosi armoniosa- 
mente . e ãélicatamente moãellato 
da renderia .sopra ogni altra 
donna desiderábile. 

La conobbi in una será di pri- 
mavera. 

Era l'ora in cui alie caste .fan- 
ciulle piaoe sognare, con Vanimá 
librata come una rondine nél co- 
ito süenzio dei erepuscolo. 

Sitenni che le parole avrebbe- 
ro turhato Vincantesimo di quel- 
l'ora miblime e decisi di fissar- 
la con passione. 

Paulo ãovette fissare   France- 

sca con uno sguarão simile, al- 
lorché Ia conquise, cosi ãovet- 
te guardare Oiulietta 1'appassio- 
nato Romeo. Cosi io guardai Eli- 
sábetta. Indi sospirai. 

Credo che nessuno abbia so- 
spirato con tanta eloquenza. 

Ella si scosse, mi guardo e fece 
un salto: — Cosa ho ? — mi 
disse affannosamente Un verme 
nei capelli ? 

— Ún  verme ?   —   chiesi    io . 
stupito — Chi é un verme ! 

— Vn verme é un 'verme — 
chiarí Elisabetta in modo esau- 
riente. 

— Non ho visto vermi — Ia 
rassieurai. — Perché vorrebbe 
avere un verme ? 

— Non faccia Io seemo. Per- 
ché diavolo allora mi guarda con 
quegli occhi inorriditi e fa dei 
grugniti ? 

Come fate a spiegare ad una 
ragazza che il vostro sguarão 
non é di orrore, ma di appassio- 
nato amore e che non avete gru- 
gnito ma bensí sospirato tenera- 
mente í 

Per salvare le apparenze men- 
tii: — E'. vero — ãüsi con te- 
nerezza — non volevo impressio- 
nam; avevate un lombrico sui 
capelli... 

Elisabetta balzó in pieãi lan- 
ciando un acuto che avrebbe fat- 
io incanntire dHnvidia Adelina 
Patti e si diede a picchiarsi sulla 
testd violente manate. 

— Siete un idiota ! — mi 
apostrofó, quando Vebbi assicu- 
rata che ,la ripugnante bestiola 
era seomparsa. — E' dá idioti 
divertirsi a veãere una donna in- 
ãifesa in balia ãi uno schifoso 
rettile e non far nulla per soo- 
correrla ! — Si alzó fremente di 
sdegno e ãopo avermi fissato un 
attimo in silenzio come se fossi 
ttato io il verme, si allontanó. 

No, io, purtroppo, non ho suf- 
ficiente esperienza per consigliar- 
li, caro lettore, il modo con cui 
st conquista una donna. 

il  buon  consiglicre 

lon Pitlimli 
PnbbUdtá in tntU 1 
gionudl dei  Bnalla 

Abbonamenti 
DISBGiNI B "CULCHAS" 

B. S. Bento, 5-Sb. 
Tel, a-12S5 

OMCIU Tostale, 3185 
8. FAUIiO 

s 1 

0 SOL CONVIDOU A LUA PARA 
UM "PIC-NK" COM 0 ÓLEO 

SOL LEVANTE 
classi   femminili 

IL PROPBSSORE DI GEOMETRIA — Qual'6 I'angolo... 
IA. STUDENTESSA (Interrompendo) — Ma sf, me Tha 

detto giá dlecl volte, nlmeno! Angolo rua José Bonifácio con 
rua Quintino Bocayuva, 
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II grande regolatore 
La vostra  tranqullli- 
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sume in una cápsula 

di 
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ai n. 209 
di    rua   josé    Bonifácio 

basíle 
ha riaperto, soltanto 

per pochi mesi, Ia 

vendita di bellissimi 

oggetti d'arte 

amatori,    approfittate 

deli 'occasione 

fUJMid di çeHÜitMnO' 
— Dicano purê, in che 

posso servlrli — disse afía- 
bllmente il commendatore 
dalla faccia rubiconda ai tie 
individui dairaspetto sini- 
stro che attendevano in an- 
ticamera. 

— Siamo qui par un plc- 
colo atto di seqüestro. Si 
tratta di una sua cambia- 
letta che é stata protestata. 

i—Alh! ;bene, ,bene( toene! 
— esclamó il commendatore 
dallà faccia. rubiconda, sor- 
rldendo con cordiaütá — 
capisco, capisco, capiseo! 
E, mi dicano — aggiunse 
oon accsnto di vivo interes- 
samento — Sono saliti a 
piedi o con l'ascensore? 

l/aspetto sinistro dei tre 
individui si accentuó — A 
piedi — rlsposero con tono 
di scoragglamento. 

— Oh, quanto mi rincre- 
sce — deploro con sincera 
simpatia il ' commen<íatorí3 
dal viso rubicondo. E pen- 
sane che hanmo fatto tutte 
queste scale per niente... 

*- Come sarebbe. per 
niente? — replico il piú ma- 
gro dei tre individui dall'a- 
spetto sinistro — Noi dob- 
biamo procedere ai seqüe- 
stro. Sono suoi questi mo- 
bili? — aggiunse guardando 
con occhio critico il mobllio 
deH'anticamera. 

— Beco, sono miei e non 
sono miei — risposa affabil- 
mente il commendatore dai- 
!a faccia rubiconda. 

— Co-come sa-saarebbe — 
anslmí agg^essflvamenfte il 
piú grasso dei tre individui 
<WaJspeltto sinjisWo, sbuf- 
fando come un cavallo vln- 
citors di una corsa ad osta- 
coli — Sono suoi o non 
suoi? 

— Beco — spiegó con vo- 
cê Intonata a viva simpatia 
11 commendatore dalla fac- 
cia rubiconda — Io so ene 
sallre cinque piani a Tjiedi 
per un uomo delia sua mo- 
le é molto nocivo alia pres- 

sione dei sangue. Una volta 
un mio creditore, che aveva 
un numero di collo almeno 
Ia meta dei suo, fu colpito 
da una specie di sincope, 
perché non mi trovo in casa 
e gli dissero di ripassare. 

— Va bene, ma noi non 
ripasseremo — affermó     il 

•piú grasso dei tre individui 

SOLO 

CALZATURE 

NAPOLI 
dalTaspetto sinistro. — Noi 
procedsremo ai     seqüestro. 

— Facciano purê — di 
chlaró il commendatore dal 
viso rubicondo. —r Paro, 
guardino che. ranticaméra é 
giá plgnorata. 

— Diavolo! E ce Io pote- 
va dire prima! — protesta- 
rono con risentimento i tre 

JicLvomjcLcafail 

Individui dairaspetto sini- 
etro — Vuol dire che Inco- 
minesremo dalla sala da 
pranzo, se non ha nulla in 
contrario. 

— oní, si Immaginino! — 
dlchiaró affabilmente 11 
commendatore dal viso ru' 
bicondo — Se non trovano 
difficoltá nel fatto che ho 
pagato soltanto Ia     prima 

GIORDANO   &   CIA. 
BANCHIERI 

Largo do Thesouro n.° 1 
S. PAULO 

Fauno qualsiasi operazione bancaria, alie piú vantag- 
giose condizioni delia piazza. 

CLINICA MEDICA — VIE URINAEIE 
Consultório: B«» Benjamln Constam, 51 _ gale 21-24 

DAIJLE OBJE 14 ALLE 16. 
Besldenza: Rua 13 de Maio, 318 — Xel. 7-0097 
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rata e ohe cé il riservato 
domínio, per me Ia possono 
purê portar via! 

-^ Corpo dl un bue! — 
Imprecó 11 plú grosso dei tre 
uomlnl dairaspetto sinistro 
— Cosa dlavolo dobblamo 
íaroene delia roba che non 
é sua! Cl conduca In came- 
ra da letto! 

— Boco é da questa par- 
te — disse 11 commendatore, 

Garantia 
Não perca tampo com expe- 
riências. Use, somente, as lâ- 
minas Gillette Azul, as mais 
aliadas e econômicas. São as 
únicas á venda sob garantia 
positiva. 

LAMINA -Oilte-He- 

GILLETTE AZUL 
acoennando ad un usclo 
socchiuso — Permsttono? — 
spló "dalla fessura e si ri- 
trasse, chiudendo in fretta 
11 battente — Adesso non si 
puó: Cé mia mogiie clie si 
sta spogliando. 

— Ih, quante storie! — 
esclamarono 1 tre uomini 
dairaspetto sinistro — Li 
sequestrato, qui da pagare, 
lá Ia mogiie! Son tutte bai- 
le! 

— Ma, vi dico Ia pura ve- 

rltá — protesto 11 commen- 
datore dal viso rubicondo, 
mettendosi Ia mano paffuta 
sulla panela. 

— Ohe veritá e verità! 
Son tutte scuse! Sequestria- 
mo tutto! — proposero i Ire 
uomlnl dall-asipetto sinistro. 

— Un momento! — escla- 
mó II commendatore dalVa- 
spetto rubicondo — VI giu- 
ro che vi ho detto Ia pura 
yerltá! 

—i Avanti, avãnti! — dls- 
sero con sarcasmo 1 tre uo- 
uemini dairaspetto sinistro, 
sorridendo sinistramente — 
Non cerchi dl prenderei In 
giro. 

— Vi dico, suiranlma mia 
che li v'é ranticamera da 
pagare, qui Ia camera da 
pranzo che si spoglia e dl lá. 
mia mogiie pignorata!... 
Cioé tutto 11 contrario! 

— Lei non c'incanta! — 
esclamarono 1 tre. indiividlui 
dairaspetto sinistro. 

— Ebbene, sntrate e. ver- 
gognatevi — fece con sde- 
gno 11 commendatore, apren- 
do Ia porta delia camera da 
letto e offrendo alio sguar- 
do sinistro dei tre individui 
estasiati Io spsttacolo dl 
una glovane signora In co- 
stume adamitico. 

— Oh! — fece Ia glovane 
signora, saltellando per ia 
camera come se d'improvvi- 
so li pavimento fosse diven- 
tato rovente. 

— Oh! — fecsro 1 tre in- 
dividui dairaspetto sinistro, 
strambuzzando gll oechi, co- 
me se avessero ricevutó un 
fierissimo pugno nel plesso 
solare — Ohiediamo scusa... 

— Niente, niente — fecs 
con bonomia 11 commenda- 
tore, riaccompagnandoli ver- 
so Ia porta di casa — Siete 
convinti adesso, che Ia pa- 
rola d,l un gentiluomo non 
va messa in dubbio, cosi al- 
ia leggera? Euona será, si- 
gnorl. 

Ermanno Burla 

Fabbrica   di   gomme 
" D A L M O N » 
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ü II Pasqulno" no ar 
A radioffusão attingíu em 

S. Paulo um tal poder de se- 
duccfto .que nfto ha recanto 
onde não se ouça um appa- 
relho. Ha muita coisa bonita 
e, também, sejamos sinceros, 
multa coisa rbem "itrepadcira". 

III «"PaBquino Colonial©" 
inicia hoje algumas "notas 
radiòffUBoras" com a precou- 
cebida intenção    de    elpglar, 

Soprano lyrico ligeiro 
Elysinha Pierotti 

até ali, os artistas de méri- 
tos reaes. íBra de nossa in- 
tenção <!anvi(|ar distinctas 
personalidades da politica e-u- 
ropea a virem «a1 ar és mas- 
sas pelo nosso microphone. 
infelizmente, coma esse em- 
preendimento custa os olhos 
da cara, somos obrigados a 
lidar com "prata da casa" 
que , é muito "mais melhor" 
— como costumam dizer a 
heróica "turma dos calouros" 
e a dos -"peneirados". .. 

*   *  * 
Enfim, segundo Januário 

de Oliveira, quem não tem 
cão caça com. . . ^-ato. Quer 
dizer que o Lamartine Babo, 
o compositor n. 25 e melo do 
Brasil vae dar a nota, na 
próxima semana, quando o 
entrevistaremos a propósito 
da influencia nefasta do "Ta- 
boleiro da Bahiana" na alma 
africana e alienígena. 

Vae ser, por certo, uma 
nota sensacional, uma coisa 
de arromba. 

iNão custa esperar, caro lei- 

tor. Até a próxima semana, 
se iDeus quizer e á Laís Ma- 
rival   deixar... 

POR FAJLAR EM LAÍS. . . 

Laia Marival e Marly não 
se cansaram de "dar a nota" 
na P. iR. B. 6 — Radio Cru- 
zeiro do Sul, O Raul Torres, 
com a sua embaixada mos- 
trou que a sua organização 
é,  de facto, "batuta". . . 

FIORITA 

E' iquasi garota aiada. Mas 
é artista até não poder mais. 
Jorge íMaia não se cança de 
elogial-a, porque, como eUe 
mesmo disse, é tão gostoso 
elogiar Fiorlta — "plccolo 
flore". . . 

•     UMA   00   PESOÜMA.... 

Lydla de Alencar contava, 
numa certa roda de "astros" 
da "ibroadcasting" paulista, a 
novidade mais recente: os 
Radlos-He^plertaidiores, Imven- 
ção austríaca. Esse appare- 
Iho se acha munido de um 
relogio-électrlco. ArnaMo Pes- 
cuma que ouvia attentamente 
a joven cantora ida R. R. A 5 
não se conteve: 

— Bu é que não vou usar 
esse   Instrumento. .. 

Gruppo X — A turma bamba esclusiva da Educadora 

Januário de Oliveira, prestes 
a alçar o vôo... 

— Por que? indagam os 
collegas. 

— 'Levantar cedo? S'ô bes- 
ta. . . 

OS QUE LEVANTAM VOO 

Januário de Oliveira este- 
ve em Porto Alegre. Voltou, 
esse producto do nosso "bro- 
adcasting a S. Paulo e, se- 
gundo rezam as gazetas, pre- 
tende para 14 ide novo vol- 
tar, depois de se exhibir na 
DHfusora. 

—. Deixa está, jacaré. Tu 
ha ide senti saudade! . . . 

— Christina Maristany, en- 
tão, se acha em Buenos Aires 
e   parece   que   não   quer   "ri- 
tornare". 

— Que saudade de tua voz 
Christina! 

A HORA DO CALOURO. . . 
NA PENEIRA • • 

Quem tiver "vocação" 9 
deseja ouvir o "gongo" já 
sabe. Vá para a Record ou 
a Cultura, que uma commis- 
são de juizes "camaradas" o 
espera. . . com vontade de ba- 
ter bumbo. A "Hora do Ca- 
louro" e o "Programma ida 
Peneira" já " descoibrlram" 
multas "vocações" que anda- 
vam por ahi em mangas de 
camisa das trevas do desco- 
nhecido . . . 

Aproveite  pessoal!   Deite  o - 
verbo e aguce a voz!... 

«UBM NAO A CONHECE? 

Nas valsas, canções, sam- 
bas e marchas não ha como 
a Annita. Vocôs naturalmen- 
te já a conhecem. E" a Anni- 
ta Sorrento, aquella sympa- 
thia viva que "abafa a han- 
ca" na Radio Diftusora São 
Paulo. Nò canto eüa é poly- 
glota. . . "pardon", encyclo- 
pedlca! 

GOSTOU DE BUENOS AIRES 

Pescuma passeou em Bue- 
nos Aires a valer e obteve 
successo. "Grudou" também 
no "puchero" © não qulz sa- 
ber de outra vida. Agora não 
volta mais e é exclusivo da 
Radio Diffusora. 

— Fica aqui "seu" Arnal- 
do. Não vae emhora não. . . 
O "Programma Adoração" faz 
doer  o  coração!. . . 

PABLEZ    VOU8. . 
CIú".. 

"FRAN- 

-Madeleine, que diz conhe- 
cer Lucienne Beyer, só canta 
em francez. Esta é de Zilah 
Fonseca, da P. R. P. 3 a re- 
velação do Carnaval de 1937. 

— Porque isso? — indaga 
o Aladyr Porto, curiosamen- 
te. 

— Ora, porque ella é. ... 
tranceza! 

Tableaux! 

SVINCOLI   DOGANALI 

ALBERTO BONFIGLIOLI t CO 
Matrioe: S. PAOLO FUUIe: SANTOS 

Boa Vista, 5 . Sobreloja Praça da RepnbUcá N.« 50 
OMxa  Po«t«l,   1200 Caixa Postal, 784 

Te!.:  2-1456 Tel. (!ent. 1789 
- PROVATB LA NOSTRA OHGANIZZAZIONB   

TRA GO  ELEMBNTI  INDOSPHNSAIBILI  AIÍLA  VITA, 
C'B' L'A0QUA. TRA LB A0QD1E, QUBLLA INDISPEN- 

SABILHJ AD UNA OTTIMA IHGBSTIONB B' 

Agua Fontalis 
Ld  PIU' PURA Dl TUTTB LB ACQUB NATURAU,  B 

CKB POSSIIBDB ALTB QUAUIITA' DIURETICHB. 
 o JN   "GARRAF5E»»  B MEZZI  lAtm   o  

TELEF. 2-5949 
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uno strano fenômeno 
Da alcuni giorni il popo- 

lare rlone dl *•• é In subbu- 
gllo a causa delia morte dl 
certo Leone d'Affllto. 
Non si parla ehe dl questo 
e Tina flumana dl gente si 
rlversa In casa d'Aíflitto per 
rendarsl conto dell'inespli- 
cabile  fenômeno. 

II d'Attlltto, che godevi 
ottlma salute, qualche gior- 
no fa avverti, verso le 10 di 
será, un senso dl stanchez- 
za e, volle mettersl a letto. 
Le cure pronte e affettuose 
dei famlffliari e dei mediei 
accorsl ai suo capezzale non 
valsero a sal vario: Ia será 
atsssa, clrcondato dai suei 

tranqüilamente ohiudeva gl: 
oechi facendo rrron! -riTron! 
Le esequie furono fissate per 
rindomani, ma — e qui co- 
mlncia 11 lato strano delia 
faccenda— appena avvenu- 
to U decesso, 11 fratsllo dei 
Leone d'Afflltto rllevó con 
rton poça sorpresa che 11 vol- 
to dei defunto appariva leg- 
germente roseo. 

Nel poygiare ia mano s-il- 
la fronte dl esso avverti un 
inesplicabile tepore e quin- 
dl osservó anche, col passa- 
re delle ore, che le artioola- 
zionl delle braccia e d^lle di- 
ta non avevano alcuna rigi- 
ditã. 

il   mendicante   schizzinoso 

mêm 

Signora, volete fanni releraosina? 
No. 
Signora, ma voi l'avelc fatta sempre. 
Che cosa? 
IJ» buona donna* 

LUI — Sou pronto da iin'ora, e, dal mo- 
mento che Ia tua toilette é finita, nou capi- 
sco cosa aspetti per andarcene. 

LEI — Sai bene che non esço di casa 
senza cioceolattini, caramelle, bombons ed 
altre delizie marca PAN! Ancora qualche 
minuto di pazienza e Caterina verrá a por- 
tarmene il solito paccottino. 

Oefcorre aggiungere che 
fin dal momento dei trapas- 
so 11 petto dei defunto mo- 
strava di sollevarsi e ab- 
ba&sarsi a intsrvalli regola- 
ri, come per una normale 
respirazione. Lo strano fat- 
to indusse 1 famlgllarl a in 
terrogaré parecchi mediei e 
anche costoro non poterono 
che rloonoscere di trovars.i 
in presenza d'un fenômeno 
nuovo. 
Ma 11 piú strano avvenne 
rindomani mattlna, quando 
11 defunto, lungi dal mostra- 
ra Ia rigldezza caratteristi- 
ca, aprí gli occhl, si alzó 
come tuttl g].i altri giorni, 
e prov vide personalmente e 
senza raiuto di ateuno alia 
tTopria toletta « vestizione. 
Egli volle persino farsi Ia 
barba e prese 11 caffellatte, 
tra Ia sorpresa dei conglim- 
tl e dl pochi intimi delia fa- 

miglia venuti a fare le con- 
doglianze per il luttuoso ov- 
venimento. 

Le esequie, anohe per vo- 
lere dei defunto, furono rin- 
viate ad epoea da destinar- 
si, in attssa degli avveni- 
menti. H carro, giunto men- 
tre 11 defunto era regolar- 
mente a tavola col suoi, fu 
rimandato indietro dallo 
stesso deíunto. 

A tutfora — ed é passa- 
ta cirea una settimana dal 
glorno dei dscesso '■— il de- 
funto non ha acquistato al- 
cuna rigldezza, tanto che 
puó persino useire di casa e 
attendere alie sue abi tua 11 
oecupazioni. 

|La scienza si sta interes- 
sando dei caso. Terremo 5n- 
formati 1 nostri Isttori de- 
gli ulterlori svAluppi di que- 
sta curiosa faccenda. 

NATALE BELL1 

"atlântico 
IA si^âreitâ AromatlcA 

9 9    prodotto dcllai 
*6« A b r a t i" 
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Si raoooUe un istante, e riprese: 
— H mio secando errore: jiercare    per vie 

travene Ia veritá, ribeUandoihi    alie meneo- 
jne (H tutti.   Bamhina mia, per vivere felice 
bisogna accettare le meneogne di tittti, pre-1 
itarsí   ai loro gioco, ridere delle toro veeehie ■ 
faeeaie, divertírti ai loro    decrépito   seherao, | 
meravigliarsi    deUe lor ingenue scoperté, no» 
•eapirè le loro pieeole furberie, subire il loro 
ricatto. E' molto piú bello, Io to, erigersi eon- 
•tro unHngiiutisia, denuneiare un sopruto, bat- 
terei per un innoeente,   affermare,   eontro ü 
nostro stesso interesse, un principio i questo ti 
4ará l'applauso di gualche solitário dispepti- 
eo maleontento; ma Ia sooietá non te Io per- 
■donerá mai. 

Un oameriere bussó alia porta: 
— Vn signore attende ia signorina nel ta- 

Ume. 
— Pregatelo di salire — ritpote Mim; e 

volgendoti a Teodoro: — Bimani. 
8i diretse    lentamente verto Ia speeehiera, 

*tringendo Ia cintura; rettifieó col rosteito il' 
disegno delle lábbra e diste: ( 

— Fratello mio. se Pietro 8aint-Silvam ti 
propontme di entnare nella sua astenda... 

Teodoro rivide mentalmente il negozio: 
crooifitsi in avario dalla gambá rifatta, bru- 
■daprofumi pertiani, Madonne bteantine dagli 
■oochi pieni di rimmel, posacenere col provér- 
bio tulle donne, velieri neWinterno di una bot- 
tiglia. Bitpose: 

— Che aliro potrei fare f Bimettermi a 
preparare gli antipasti in un ristoratore, dare 
lezioni di soherma per corrispondenza... 

Butsarono. Pietro Saint-Silvain non poteva 
■essere piú elegante: brillava come, un catálogo 
■di verniei a smalto; uote bianehe e guanti 
bianchi; cappello grigio e ealsoni grigi; un 

■toprábito grigio-ferro, eon fatòhc applicate; 
una cravatta che sembrava una lâmpada; pet- 
tinatura che era un saggio di calligrafia. 

■ Si sfiló lentamente un guanto per stringere 
\la mano a Mim e a Teodoro. Nel mignolo gli 
\seintillava un hrillante. Zvoeifel, ai vederlo in 
quel contuine, penso ai ãiplomatiei nèlle ope- 

Veííe di Frans Lehar. Mim, semplificatrice, 
disse: 

— Bo parlato a Teodoro dei nostro matri- 
mônio, ed ó contento. Gli ho parlato delia sua 
partecipazione alia vostra azienda, e ne sono 

Contenta to, perché ha aecettato. 
\   Zweifel 1'arrestó: 

— ün momento: non ■mi intendo di quadri 
■antichi. 
i   — NeanchHo. E neanohe il pubblico — ri- 
\spose Saint-Silvain.    ■—    Infatti vendo tola- 
mente quadri falsi. 

,    — Non ho capitali. 
— Non importa. Per i miei affari oceorre 

ipiú intelligenza che ãenaro.     Voglio dare un 
maggiore sviluppo alia mia azienda, e voi siete 

Ul mio uomo. 
A    Zweifel faceva una curiosa impressione 

, sentirei trattare eon quella familiaritá dal suo 
antico servo; ma aveva un soprábito cosi bel- 
io I , 

Fu fissato, approssimativamente, il giorno 
dei matrimônio, e furono stabilite le eondizioni 
delia societá anônima. 

— S' generoso questo vostro gesto — ãisse 
Teodoro Zweifel a Pietro Saint-Silvain, c ri- 
peté eon una você non sua, come se un altro 
parlasse in lui; — E' generoso questo vostro 

■gesto. 
Nel    dire tali parole, si avvió eon i pugni 

(■affondati nelle tasche, verso Ia finestra, cam- 
minando un po' curvo.    Guardo nella strada. 

E penso:  "Una fatalitá, una     maledisione 

pesa mi di me. Nel momento in eui io rin- 
nego tutto il. mio passato di equinoci e di fro- 
di c mi decido a cambiare vita, nel momento 
in cui mi rvtolgo a Mim, Ia mia sorella inno- 
eente, per depositare nelle sue mani Ia mia 
volontá di orientarmi verso Ia veritá e Ia ret- 
titudine, próprio lei. Mim, mi annuncia di 
aver scelto o compagno delia sua vita quel fal- 
sificatore di quadri, E quel faleificatore di 
quadri mi propone di assoeiarmi a lui nelle 
me turpitudini...". 

Strinse fra i denti un lungo sospiro, e si 
avvicinó a Saint-Silvain: 

— Grazie — gli disse, porgendogli Ia mano. 
■— Perché ? Perché vi offro di entrare nella 

mia azienda ? Ma Ia mia azicnâa era in gran 
parte vostra fin da quando l'ho ereata; anzi 
debbo rioonoseere che Vamete ereata voi. 
Quando, giunto quasi povero a Glottenburg, 
vi ho domandato che cosa ãovevo fare per vi- 
vere, voi mi avete eonsigliato di sfruttare Ia 
stupiditá degli uomini. II mestiere, su per 
giú, mi avete detto, che facevate voi. Ehbene, 
Zweifel^ io ho appena cominciato, ma siceome 
ogni giorno    seopro nuove e piú vaste possi- 

— Papá, non vorrai mica picchiarml? 
— Certo che Io voglio. Non te ravevo 

promesso questa mattina! 
— 8í, ma io credevo che fosse per 

ischerzo, come quando prometti ai dro- 
ghlere che Io pagherai. 

bilitá di sfmltamento,    voglio    ingrandire Ia 
mia azienda.    Quel pcrsonaggio... 

E accennó ai cassettone. 
— Quale personaggio ? ^       , 
— Budda. 
Teodoro si volse verso Ia statua che, a Qam- 

be incrociate e a mani giurite, guardava di- 
nanzi a sé eon i grandi oechi senza pupille. 

Pietro continuo: 
— Budda mi ha insegnato che i peccati ca- 

pitali sono Ire: Ia stupiditá. Ia malafede e Ia 
sensualitá. Finora, dietro vostro consiglio, ho 
sfruttato il primo dei tre peccati capitali; gli 
altri due formano una miniera che tieve tutta 
Ia crosia terrestre. Senza l'aiuto delia vostra 
intelligenza non mi sento di esplorarla. Voi e 
io speculeremo sugli altri due. peccati capitali. 

E parodiando Ia solennitá eon cui le.per- 
sone per benc declamano "ars et labor", Pie- 
tro ripeté: 

— Malafede e sensualitá. 
* * # 

^ ^-^ Ai piroscafi delia linea Dover- 
"j ^^\ Ostenda che provengono daWIii- 
* \ M ghilterra, prima- ancora che Ia 

■~í V^ terra-ferma si ãeltnei, appare, 
nelle notti serene, un grande Budda luminoso, 
fatto    di tubi di néon rossi (le mani giunte) 

e aezurri (le gambe incrociate), che ti ttaglia 
nel ciclo di Glottenburg, a tetUmta metrí á^álr 
tezza, sopra un grattacielo ãi vènti piaui. Qmé, 
pálaezo é il famoso Budda Bwíldinç. Netsuno 
ha mai saputo il perché ãi quel SwUa. II 
Budda Building é un enorme organimo, per- 
corso in ogni sento dai nervi dei Mef«ni e 
dalle arterie delia pasta pnewmmtiea: qmattro 
ascensori-omnibus fanno terviaio eem. i primi 
dieci piani, c quattro ascensori-direttí porUm» 
agli ultimi. Lo standard dei télefomi «ocupa 
venti signorine, che eon bizzarri «Ureeet -di 
fili c di spine, fanno convergere Ml huüding 
le voei dei mondo. Oltre alia posta pmeuma- 
tica che tratmette lettere e doewuetM, wa ee- 
condo sistema di tubi landa agli impiegati i . 
sandwiches caldi e le bibite gdate nci ther- 
mos. II vasto immobile ospita nei fímM wna 
banca, una tipografia, ti telegrmf», mna nur- 
cery, una sala per t soecorsi d'urfemm, un la- 
boratório chimieo, una derivazione' dei binari 
delia ferrovia. L'organiz3aaione eeientifio» 
dei lavoro dei tremila impiegati ha. fatto di 
ognuno di essi un ingranaggio coordimatocon 
altri ingranaggi, senza quasi che i aimgM.im- 
piegati si renãano conto delia recíproca fun- 
zione, e delia finalitá collettiva. Bisegna ri- 
sálire a Zweifel e a Saint-Silvain e m qmalche 
viceãirettore per capire lo spirito di Quella 
grande azienda. Tutto l'ultimo pimno é oc- 
eupato dálVufficio-idee, composto di quattro 
sezioni, una per le ricerche storiche e statisti- 
che sulle piú fortunate speculazioni perpetrate 
nel mondo, e sulle reazioni prodotte neWíndi- 
viduo e nella folia; falira per Vesame^-.ac- 
quisto, hrevetto delle proposte e relativo 
tfruttamento; Id terza, é il gabinetto legale 
per Ia compilazione di contrata daUe eUmsole 
insidiose, lo stndio dei limiti fra l'onesto e tf 
disonesto. Ia presentazione delia truffa sotta 
un aspetto pulito; alia direzione di questo de- 
licatissimo ufficio, Teodoro Zweifel amena pre- 
posto Van Gpgh, di cui incontriamo ora- per 
Ia prima ^ volta il nome, ma éhe poehi mesí 
prima di concludere Ia bella carriera di ma- 
gistrato, aveva sostenuto 1'aceusa nel processo 
eontro Teodoro Zweifel. La quarta tezione 
ãell'ufficio-iãee é una souola di psicologia ap- 
plicata: in un'aula che eostituitee VuUima 
parota in matéria di igiene scolastica, ei ten- 
gono lezioni suWarte di vendere, sfruttando 
i bassi istinti deWumanitá, eon Vapparenzm 
peró di fare appéllo ai sentimenti pü alti. 
Dalla scuola uscirono migliaia di quei falsi 
stuãenti e falsi marinai, che ti infilano nelle 
cate a offrire tagli di vestito rubati o di con- 
trdbbando: il trueco é noto: lo siudente deve 
pagarc le tasse scolastiehe; ü marimaio, rag- 
giungere il porto di imbareo: snlla provenien- 
za di quel magnífico taglio di ttoffa inglese é 
meglio non insistere; Ia buona massaia, con- 
vinta di pagare il tessuto un quinta dei suo 
valore, dá alio studente l'importo delle tasèc, 
ai marinaio il prezzo dei viaggio, e a te stesta 
Ia sodãisfazione di aver fatto un gesto filan- 
trópico e un ottimo affare. Da quella scuala 
sono usciti i venditori di libri erotiei eon tiÇu- 
strazioni oscene, ma corredati di crudite án- 
notazioni in tedeseo e richiami storiei, in nio- 
do che il commesso li possa por gere, oon un 
complico irônico sorriso, come líbri ttuzzicant,i 
e il cliente li possa comperare, eon vioo se- 
vero, come libri d'arte o manuali teientifioi. . 
Ti si ténncro corsi superiori suWarte di ven-- 
dere Ia falsa genialitá, valorizzare i difeifi, 
sfruttare le manchevolezze; si insegné ãgli 
serittori come si spaccia per profonditá 'Ia 
barba, per cultura il plagio e per tpontanèiiá 
le. sgrammaticatwe; si intégnó ai pittori ■ Ia 
grande arte dei bluff, che consiste nel chia- 
marc purezza ãi linea i difetti dei disegno, 
luce interiore gli sbagli di anatomia, priniiti- 
vismo il cattivo gusto nella co-mponizione, li- 
berazione dalla schiavitú delia prospettiva te 
sedie che non stanno in piedi. 

(CofUiryi). 

' ■♦a 
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